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$1arte Ri¶ciale
T.JDGGI E DECILETI

Il ntemero GIO della raccolta ugiciale delle legge e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 38 della legge 14 luglio 1907, n. 511, o

ritenuta la urgonza di regolare il procedimonto di clas-

sificazione del pretori che per effetto dell'attuazione
della tabella organica approvata con l'art. I della leggo
medesima potranno conseguire la promozione a giu-
dice ;
Visto l'art. 40 della citata legge e considerata la con-

venienza di stabilire un termine per l'esercizio della
facoltà conceduta nel penultimo e nell'ultimo capoverso
dell'art. 14 del R. decreto 5 gennaio 1905, n. 1, ai
magistrati che nel giorno della pubblicazione della legge
predetta non l'avevano esercitata o non avevano ottenuto
il parere della Commissiono consultiva sulle domando

presentate;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia o dei
culti;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Por le promozioni degli attuali pretori a giudici e se-
stituti procuratori del Re di soconda categoria, che dc-
vono essere offettuate così por l'applicazione della ta-
hella organica annessa alla legge 14 luglio 1907, n. 511
como nel successivo periodo transitorio sino al 30 giugno
1000, si osserveranno le regole seguenti :

1° Lo promozioni avranno luogo in conformità dolla
prima parte dell'articolo 38 della legge per quanto ri-
guarda i pretori sulla promovibilità dei quali fu già
dato parere dalla Commissione consultiva per lo no-

mine o promozioni dei magistrati, ai termini del R. de-
creto 5 gennaio 1903, n. lo dei regolamenti anteriori.

2° Por i pretori non ancora sirutinati, lo promc-
zioni avranno luogo secondo 10 stesso norme dell' arti-
colo 38 della logge, in base al parera che sarà dato
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sulla loro promovib;1ità, dal grado di pretore fino al
31 dicembre 1907 e in seguito da quello di giudice ag-
giunto, dalla Commissione consultiva speciale di cui
nell'articolo seguente.

3 Per tutte 10 promozioni contemplate in questo
articolo rimane ferma la condizione del compimento di
quattro anni di anzianità datla noinina a protore giusta
l'art. 14 della legge 8 giugno 1890, n. 6878.

Art. 2.

In esecuzione del capoverso dell'art. 38 dellA leggo
14 luglio 1907, n. 511 ò istituita una Commissione con-
sultiva speciale per dar parere sulle promozioni dei
pretori e giudici aggiunti menzionati nel comma 2° dol-
l'articolo precedente.
Tale Commissione sarà composta di un presidente e

di otto membri, nominati con decreto Reale su pro-
posta del ministro di grazia e giustizia. Il presidente
sarà scelto fra i magistrati m servizio o a riposo, rest-
denti in Roma, che abbiano, od abbiano avuto effetti-
vamente grado non inferiore a quello di primo presi-
dente di Corte di appello.
I commissari saranno scelti fra i consigliori o i so-

slituti procuratori generoli della Corte di cassazione e

della Corte d'appello di Roma.
La Commissione rimarrà in carica fino all'esauri-

mento del mandato affidatolo col presente decreto e non

oltre il 30 giugno 1909, salva la sostituzione, con le
formo di sopra indicate, dei membri di essa cho per
qualaiasi motivi venissero a anancare.
Ciascuno dei commissari avrà diritto a una medaglia

di presenza di lire' dieci per ogni seduta.. La somnia
occorrente sarà prelevata sul capitolo edel:bilancio del
Ministero di grazia o giustizia :relativo, alle indennità
ai membri della Commissione consultiva, ecc.
Saranno incaricati delle funzioni "di segretari della

Commissione uno o più anagistrati di grado non supe-
riore a quello di giudico o sostituto procuratore del Re,
n imina:i dal ministro.

Art. 3.

Alla ot-si Commisione è deferito l'incarico di dar

pirera sulla domanda di r:esaino che siano presentato
dai pretori dichiarati soltanto promovibili dall'attuale
Commissione consultiva fluo al 30 giugno 1907, a norma
della prima parte dell'art. 14 del R. decroto 5 gennaio
1903, n. 1, o da quelli che essendo stati dichiarati
buoni o buoni a pieni voti in conformità delle dispo-
siz oni anteriori al 1° gennaio 1904, aron abbiano chiesto
el ottenuto prima d'ora il riesame della loro classifi-
cazione.

Art. 4.

La Commissione procederà al giudizio sui singoli ma-
gistrati, uniformandosi alle regole degli articoli 6 e 7,
del terzo o del quarto capoverso dell'art. 10, nonchè
dell'art. 16 del R. Êecreto 5 gennaio 1905, n. I.

Essa esprimerà il parera se il magistrato sia promo-
vibile a scelta, ovvero a turno di anzianità. A co-

loro che non otterranno la dichiarazione di promovi-
bilità saranno applicato le disposizioni del 1° e del 2°

capoverso dell'art. 19 della legge 14 luglio 1907, n. 511,
equivalendo a tale ofl'etto il parera della Commissione
al prhno giudisfo anrinale del Consiglio giudiziario.
Nei processi verbali della Commissione saranno espressi

in forma chiara, ma sommaria, i motivi della classifl-
cazione attribuita, e sarà indicato il numero dei voti
favorovoli o di quelli contrari. La votazione sarà

palese.
Art. 5.

La Commissione comincierà a funzionare col 1° ot-
tobre 1907. A tal uopo saranno trasmessi al presidento
i titoli e lavori presentati alla terza sezione dell'attualo
Commissione consultiva o non ancora osaminati da essa.
Lo stesso presidente richiederà quindi i titoli, i lavori
e le informazioni dei mag°strati che non li abbiano an-
cora presentati, seguondo la graduatoria, e mano mano
che l'ordino dei lavori 10 renia utile.

Art. G.

Le deliberazioni della Commissione dovranno essere

preso col numero fisso di cinque commissari, a mag-
gioranza di voti. Alle adunanze può interveniro un nu-
mero supeiiaro di commissari. In tal caso partecipano
ad ogni singola votaziono il presidonte, il commissario
relatore o i tre commissari presenti più anziani nella
graduatoria della magistratura.
Qualora il presidente sia impedito, ne fa lo veci il

magistrato più anziano fra i ¡iresenti all'adunanza.
Art. 7.

La Commissiono terrà tre seduto per sottimana, fino
al 31 dicembre 1907, e una dal primo gennaio 1908. A
richiesta del ministro, o per disposizione del presidente,
potranno avor luogo convocazioni straordinario.

Art 8.

Il iarero dato su ciascun magistrato dalla Gommis-
sione gli sírà comunicato per via gerarchica colla re-

1 stituzione dei titoli o lavori presentati.
I

Art. D.

Dal 1° gennaio 1908 o sino che le promozioni degli
attuali pretori non avranno raggiunto il numero noces-

sario por la completa attuazione•della tabella organica
approvata con la legge 14 luglio 1007, n. 511, il ruolo
dei giudici aggiunti di prima categoria comprenderà in
eccedenza di pianta un numero di posti pari a quello
vacante nel ruolo dei giudici e sostituti procuratori del
Re di seconda categoria.

Art. 10.

I pareri per la promovibilità dati dalla Commmissione
a favoro di magistrati che, per difetto di vacanze o per
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altro motivo, non saranno promossi a tutto il 30 giugno
1909, avranno in seguito il valoro dei giudizi di pro-
movihilità omessi dai consigli giudiziari a norma del-
l'art. 10 della legge 14 luglio 1007, n. 31I, per tutti

gli ofl'etti di talo <lisposizione.

Art. 11.

I magistrati clio prima della prosentaziono al Parla-
mento del <lisegno della leggo 14 luglio 1907, n. 511,
fossero stati dichiarati impromovibili o non avessero

peranco roclamato in alcuno dei modi e termini con-
sentiti dallo <lisposizioni anteriori, possono proporro il
ricorso nel termino di quattro mesi dalla publ>licazione
del presente doeret-> nel IJollettino ufficiale del Mini-
storo di grazia o giustizia. Dacorso inutilmente questo
termine, o confermato il giudizio d'impromovibilità, i
magistrati stessi saranno dispensati dal servizio in con-

formith dell'art. 40 della logge prodotta, applicandosi
loro, quando ne sia il caso, la disposizione dell'arti-
colo 43.
Per l'esame dei reclami si applicheranno le disposi-

zioni degli articoli 12 e 13.

Art. 12.

Lo domando dei consiglieri d'appello e sostituti pro-
curatori gqnorali, dei giudici o sostituti procuratori del
Ro p 3e un nuovo giudizio in seguito al compiuto bien-
nio dalla dichiaraziono di promovibilità, fino a nuova

disposizione saranno esaminato dalla prima e dalla se-

contla sezione dall'attuale Commissione consultiva, nei
limiti della rispettiva competenza, a norma del R. de-
creto 5 gennaio 1003.
Nel regolamento che sarà emanato per l'esecuzione

dolla leggo 14 luglio 1907, n. 311, verranno determi-
nati i modi e le forme di procedimento per le domande
di nuovo giudizio delle quali, per qualsiasi motivo, la
Cominissiono consultiva non avrà potuto avera cogni-
zione.

Art. 13.

Fino a nuova disposizione, e non più oltre del 31 di-
combro 1007, l'attuale Commissione consultiva conti-
nuork ad esercitare le funzioni attribuitele dal R. decreto
5 gennaio 1003, n. 1, a seconda delle richieste che po-
tranno casore fatte dal ministro, o in quanto non siano
incómpatibili con le laresenti disposizioni o con quello
della legge 14 luglio 1907, n. 511.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella faccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 20 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il guardastgilli: ORLANDO.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Ammmistrazione provinciale.
Con doereto Ministerialo del 7 luglio 1907:

Consiglieri delegati promossi dalla 3a alla 2a classo (L. 7030):
Grilloni cav. dott. Paolo - Pacotti cav. dott. Alfredo - Starono

cav. avv. Giuseppe - Taranto comm. avv. Costantino -

Putzolu uff. dott. Giumeppe - De Questiaux cav. dott. Pietro

- Marongio cav. dott. Ginsoppe - Urli cav. dott. Ene ano

- Moratti uff. dott. Giovanni - Rottondo car. avv. Giuseppo.

Con R. decre*o del 7 Irglio 1907:

Consiglieri di la classe nomiaati consiglieri delegati di 3' elasso

(L. 0000) :

Oliva uff. dott. Marco -- Ða Barardinis cav. dott. Nicola -

Da Pieri cav. dott. Rinaldo - Ferrara utl'. dott. Alfrado -

Scamoni cav. dott. Oreste.

Con decreto Ministeriale del 7 luglio 19L7:

Consiglieri promossi dalla 2a a classo (L. 5000):
Graziani cav. dott. Benedetto - Rossi cav. dott. Luigi - 31asi

civ. dott. Giuseppe - Umozzi conte cav. dott. Paolo -

Manfren cav. dott. En-ico - Della Valle cas dott. Corrado

- Ta1Tetani elv. dott. Sigismondo - Valentici cav. Pott. Go-
miniano - Palumbo cav. dott. E nalio - Urbani do Gbeltof
cav. dott. Giovanni - Foleo cav. avv. Andr,a - Zinella cay.

dott. Seipiono - Serafiai car. dott. Tarcisio -- Ca olacqua
cav. dott. Enrico - Iticci cav. dott, Giovanni.

Gallotti cav. avv. Ces2re - Basi car. dott. Forruccio - Cantono

cay. dott. Lorenzo - Guili oav. dott. Antonio -Da I rancisci
cav. avv. Pietro - Innarta cav. Francesco- Rocchi car. dott.

Egisto- Cucchiarelli cav. dott. Pietro Ismaelo - Paganini cav.
dott. Achille - Mazzar.elli cav. dott. Gasparo -Boni cav.dott.
Riccardo - Cafari Panico cav. dott. Emilio - Fallatti cav

dott. Eugenio - Fuseo cav. avv. Francesco.

Consigliori promossi dalla 3a alla Sa classo (L. 4>00)::
Vuillermin cav. dott. Renato - Seapinelli uff. conte dott. Enrico

Stoppani cav. dott. Carlo - Carassi cav. dott. Roberto- Ar-

genti cav. dott. Antonio - Pacchierotti cav. dott. Costantino

- Rossi cav. dott. Umberto - Kulezycki cav. conte dott. Ca-
simiro - Anselmi cav. dott. Umberto -- Fanzago civ. datt.

Arturo - Stanehina cav. dott. Camillo - Malato cav. dott.
Francesco - Del Bello cav. dott. Francesco Saverlo - Lag-
gieri uff dott. Areatigelo - Mazzoni dott. Giovanni - So*-
tali cav. nob. dott. Nicolo.

Gizzio cav. dott. Michele - Ferrari cav, dott. Emilio - Noris

conte cav, dott. Antonio - Marcuoci cav. dott. Guido -

Bonfanti Linares cay. dott. Corrado - Ciampelli cav. dott.
Federico - Caveri cav. dott. Renato - Berti cav. avv. Giov.

Battista - Lanfranco cav. dott. Oreste - Conti erv. dott.

Giampietro - D'Ancora cav. nob. dott. Paolo - Selmi cav.
dott. Pier Alberta - Caleagoo cav. dott. Eugenio - San-

guino cav..dott. Angelo - Corilli cav. dott. notaio Romualdo
- Tamburini cav. nob. avv. Angelo - Giannoni cav. avv.
Alberto - Gutierrez cav. dott. nob. don Dario - Crispo hion-
cada cav. dott. Francesco - Scrimaglia cav. dott. Giuseppe -
Comini cav. dott. Dante - Teodorani cav. dott. Romanico ---

Spada cav. dott. Antonio - Severi cay. dott. Firmino- Sal.
vadori uff dott. Alessandro - Guiociardi cav. nob. avv. Gio-

vanni - Saroldi cay. dott. Ernesto - Tintori cav. dott.
Raffaelo - Bodo cav. dott. Paolo - Biondi cav. dott. Achille
- De Stefanis cav. dott. Giov. Antonio -- Doro cav. dott.

Giuseppe - D'Ursi cav. dott. Luigi - Drogiani cav. dott.
Italo - Merizzi cav. dott. Giov. Antonio.
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Fadda cav. dott. Enrico - Zuppani conte cav. dott. Paolo - Pio
cav. dott. Italo - Miotti cav. dott. Ausonio - Manadori nob.
dott. Alberto - Morandini dott. Egidio - Lolli dott. Luigi
- Cupilo dott. Francesco - Simoni dott. Giuseppe- Alberti
cav. dott. Claudio - Barusso dott. Vittorio - Marino dott.
Eiacardo Pietro - Negri dott. Ettore - Calvia Sanna cay
avv. Michelo - Giobbe dott. Ernesto - Boggio cav. dott. E-
doardo - Campione dott. Enrico - Palermo di Lazzarini
dott. Gaspare - Carrara cav. dott. Ferruacio - Licastra uff
dott. Massimiliano - Somerano dott. Giacomo.

Scgretari promossi dalla 2* alla la classe (L. 3500):
Rossi dott. Domenico - Varola dott. Giuseppe - Garnier dott.

Aristide - Caracciolo dott. Vincenzo.

Segretari promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 3000):

Commissari di 32 classe promossi alla 2a classe (L 4300) ; '

Bigoni cav. Giovanni Battista - Potenza cav. Alessandro.
Commissari di 4a classe promossi alla 3a classe (L. 4000) :

Pace Leandro - Mantegna dott. Luigi.
Vice commissari e delegati di la classe nominati commissari

di 4a classe (L. 3500) :
Chercher Callisto - Garavini car. dott. Tommaso.
Raueci dott. Francesco, vice commissario di 2a classo promosso

alla la classe (L. 3000).
Alemanno dott. Giuseppo, vica commissario di 3a classo promosso

alla 2a classe (L. 2500).
Delegati di 2a classo promossi alla 1 classe (L. 3000):

Marchesiello Miehele - Messineo rag. Francesco - Politi Gia-
cinto - Rosapane Angelo - Greco Antonino - Venezia
Sabino.

Vandelli d>tt. Erminio - Gandolfi dott. not. Ettore.
Pizzagalli dott. Aldo - Giordano dott. Giuseppe - Pansini dott.

Francesco - Cenicola dott. Michelo - Palermo dott. Dome-

nico - Rolando dott. Angelo Antonio - Ruggi d'Aragona
dott. Roberto - Roseti dott. Ottavio - Chiarizia dott. Fedo-
rico - Balsamo Gatti dott. Antonio - Potrocelli dott. Emilio
- Niccolini dott. Mario - Giovara dott. Cesare - Pinelli
dott. Alessandro - Bartolotta dott. Marcello - Ramondini
d.tt. Francesso - Almansi dott. Dante.

Segretari promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 2300):
Giusiana datt. Carlo - Barbieri dott. Antonio -Biondodott.Let-

terio - Nobile dott. Osvaldo - Gigli dott. Luigi - Ansaldo
avv. Giuseppe - Ducceschi dott. Pietro - Abate dott. Car-
mir.e - Lissia dott. Pietro - Buonoconto dott. Alberto -
Zucco dott. not. Giovanni- Guerrieri dott. Giuseppe - Schioe-
colini dott. Tullio - Pilia dott. Salvatore.

Spasiano dott. Eduardo - Bianchetti dott. Giov. Batta - Falanga
dott. Nicola - Amorth dott. Giulio - Ales dott. Silvestro -
Guastadisegno dott. Vito - Rizzo cav. dott. Mario - Maggia
dott. Ermiuio - Oxilia dott. Folico Andrea - Bianco dott.
Guglielmo - Trotta dott. Nicola Enrico - Cirelli dott. Luigi
- Di Martino dott. Luigi - Memeo dott. Vincenzo- Aperlo
dott. Luigi - Bonfiglio dott. Aldo - Fornari dott. Ugo -
Dau dott. Michelino - Belli dott. not. Eduardo Carlo - Sofia
dott. Francesco - Capocelli dott. Alessandro - Gianferrara
dott. Guglielmo - Tomaselli dott. Placido - Giannattasio
dott. Michele - Cancelliere dott. Gaetano - Bazzicalupo dott.
Giov. Battista.

Con R. decreto dell'11 luglio 1907.

Call dott. Alfio, consigliere, calloct,ta, a sua domanda, in aspetta•
tiva por motivi di salu'e.

Con decreto Ministeriale del 18 luglio 1907:

Testono dott. Ferdinando, revocata la nomina ad alunno.

Con R. decreto del 30 luglio 1907:

Ascoli dott. Leone, segretario di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per motivi di salute.

e

con R. decreto del 25 luglio 1907:

Segre rag. Marco, vice ragioniere, collocato in aspettativa permo-
tivi di salute.

Con R. decreto del 20 giugno 1907:

Vigliono Gaetano, ufficia'e d'ordine di 16 classe, in aspettativa per
saluto, richiamato in servizio.

Amminintrazione della pubblica sicuressa.
Con decreto Ministeriale del 30 mtggio 1907:

Commissari di 2a classe promossi alla la classe (L. 5000) :

Calabreso cav. uff. Antonio - Casadio cav. Tommaso.

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1907:

Delegati di 3a classe promossi alla 2* classe (L. 2500) :

Pisani Francesco - Mattia Giuseppe - Soldi dott. Alfrodo -
Guido Francesco ---- D'Agostino Emilio.

Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Scalise dott. Francesco, vice commissario di 2a classe, ð collocato
in aspettativa d'ufficio, per motivi di salute.

MINISTERO DELLA GUERRA

Chiamata generale alle armi ed assegnazione ai corpi
delle reclute di la categoria della classe 1887.

l. Questo Ministero ha determinato che ttttte le feclute di la
categoria della leva sulla classe 1887, attualmento in congodo il-
limitato provvisorio, siano chiamate alle armi dal giorno 15 al 20

ottobro p-ossimo.
Dovranno, beninteso, presentarsi colle recluto del rispettivo Co-

mano anche quelle arruolate nel secondo periodo della leva; od
in proposito avvertosi che gli uomini, il cui arruolamento in la
categoria avrà luogo posteriormente alla chiamata indetta con la
presente circolare, dovranno essero diretti allo armi di mano ist
mano che saranna arruolati dal rispettivo Consiglio di leva.
A talo riguardo si fa noto che gli inscritti di cui al § 63 del-

l'istruzioue permanente per le operazioni della leva dovranno es.
sore inviati anch'essi subito sotto le armi, semprechè arruolati

prima del termine del secondo periodo della corrente leva sulla
classe 1887, e che per le reclute rimpatriato dall'estero dopo il
termine medesimo dofra osservarsi il disposto dal § 443 della
istruzione per il servizio della leva all'estero (a. 5, ediziono 1907).

2. Per le reclute della classe 1887 e pei militari studenti ri-
tardatari che si presenteranno alle armi nei giorni fissati con la
presente circolare, i quali, all'atto della loro presentazione o du-

rante il primo mese del loro incorporamento, chiederanno di es-
sere ammessi al volontariato di un anno per continuare nell'in-

trapreso sarvizio in applicazione dolla legge n. 479 del 4 agosto
1895 o compiranno le pratiche relative entro il detto mese,•la
ferma speciale di un anno, qualunque sia il giorno della loro
effettiva venuta alle armi, dovrà decorrere dal 15 ottobre pros-
SlmO.

Per l'ammissione al volontariato di un anno delle realute e

dei militari in parola dovranno tenersi presenti le disposizioni
stabilite dalla relativa circolare e dal manifesto che vi fa seguito
avvertendo che quelle reclute e militari ritardatari che assume-

ranno la qualità dei volontari di un anno prima od all'atto della

presente chiamata alle armi potranno, in seguito a loro domanda,
essero lasciati in congedo per imprendere la ferma alla data del
1° dicambre ventura in cui si inizierà il relativo corso d'istru-
zione.
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3. Il manifesto di chiamata alle armi sarà conforme all'unito

allegato n. 1.

Nello speechio che fa seguito al detto manifesto i comandanti

di distretto indichoranno, i giorni in cui gli uomini di claseuno
dei Comuni compresi nel territorio del distrotto dovranno presen-
tarsi al proprio sindaco e quelli in cui dovranno giungero alla

sodo del distretto stesso.

Nella colonna 3 dello speechio suindicato non si dove porre
alcuna indicazione di fianco al Comune in cui ha sede il co-

mando del distretto, dappoichè gli uomini che si trovano nel Co-

mune stesso hanno obbligo di presentarsi direttamente al detto

comando.
Del suindicato manifesto dovrà poi essere subito inviato un

competento nume-o di copio a tutti i sindaci dei Comuni com-

presi nel territorio di ciascun distretto, nonchè una copia al Mi-
nistero (Direzione genoralo levo o truppa) el una ai prefotti, sot-

toprefetti ed at capi di circolo del corpo della R. guardia di
finanza compresi nel territorio del distretto.

4. Per la chiamata delle suddetto reclute sotto lo armi si os.

sorveranno la prescrizioni del capo XIV del regolamento sul re-

olutamento del 2 luglio 1890 o del capo III della istruziono com-

plementare al regolamento stesso, salvo quanto è diversamente

disposto dalla presente circolare.
5. I comandanti di corpo d'armata, nel procedere alle desti-

nazioni degli ufliciali medici, di cui al § 21 della cennata istru-

zione complomentare, disporranno che sia assegnato, per ogni di-

strotto, quel numoro di ufficiali medici che riterranno opportuno
affinchè la visita medica delle reclute sia condotta a termino colla

maggiore sollecitudine.
Gli ufficiali medici procod ranno allo visite dello reclute con-

temporaneamente, ma separatamente uno dall'altro, avendo cia-

souno la responsabilità del proprio operato.
Allo scopo poi di provvedere alla temporanos deficienza di uf-

fleiali mo3ici, che si verificherà por l'ordinario servizio sanitario,

specialmente presso gli ospedali militari, i comandi del corpi di

armata si varranno, nella necessaria misura, della facoltà di pro-

porro al Ministero il richiamo
di ufficiali medict in congedo.

I comandt dei corpi d'arinata, pertanto, avranno cura di richie-

dere in tempo ai dipendenti distretti i necessari elomonti statistici

per calcolare il numero degli ufficiali medici da destinare ai di-

stretti stessi, avvertendo cho tale calcolo deve esser basato non

sul numero degli uomini arruolati in la categoria, ma su quello
delle reclute che dovranno effettivamento prosentarsi ai distretti

ed essere sottoposto a vísita in occasione della presento chiamata.

Si dovrà tenor conto, cioè, almeno approssimativamento, degli uo-
mini che non si presenteranno perchè morti dopo l'arruolamento,

incorporati nella R. guardia di flnanza, dispensati dal servizio per
la legge sull'emigrazione, volontari già alle arini, ecc.
Tutti gli ufficiali medici comandati ai distretti saranno dispon-

sati, possibilmente, dai servizi di prosidio, affinehè possano dedi -

eare interamente la loro opera alla visita delle reclute.

Nelle visito moliche si terrà presento la scheda prescritta por

dati casi dalla circolare litografata, n. 69, del 29 aprile 1906.

JBssendo poi indisponsabilo che il Ministero conosea in tempo

per qcali recluto debbasi ritardare la chiamata alle armi, agli
effetti del disposto nel § 27 dell'istruzione complementare al re-

golamento sul reclutamento, onde possa tenersene conto nelle di-

sposizioni riguardanti il movimento ferroviario stabilito per l'in-

vio dello reclute ai corpi, i comandanti dei corpi d'armata avranno

cura d'informarsi al più presto se in qualche Comune posto nolla

rispettiva circoscrizione territoriale sia scoppiata qualche malattia
infettiva, per la quale debbast ritardare la chiamata allo armi

delle reclute al Comune stesso appartenenti, o ne daranno subito

conno telegrafico al Ministero.
I comandanti stessi faranno poi conoscere al Ministero, appona

ciò sara possibile, il giorno cho verra stabilito per la presenta-
zione dello dette recluto, nonchò il giorno del loro invio ai corpi.

6. Pel ricevimento dello roclute presso i distretti, i corpi <ho
debbono avere un contingento di 100 o più recluto, anxieho in-
viare un ufficiale subalterno, come prescrive il § 22 della citata

Istruzione, manderanno un capitano.
Qualora i due reggimenti di una data brigata ris¡adano nella

stessa guarnigiono e debbano ricovero uomini di uno stesso di-

strotto, i comandi di brigata disporranno perchò uno dei rag i-

menti invii il capitano e l'altro un utliciale subalterno.

E poi lasciata facolta ai comandi di brigata di inviaro un udi-

ciale a quei distretti cho debbono fornire recluta al ambedue i

reggimenti della brigata, quando il totale dello recluto raggiunga
il numero di quaranta o lo superi.

7. Ad evitare, per quanto à possibile, la langa permanenza
presso i distretti, in attesa delle informazioni che debbona r >

mersi al riguardo delle recluto che chiedono P ammissiona n '-

l'arma dei carabinieri Roali, si dispone col n. In del manaf sto che
gli aspiranti alla predetta ammissione devono prosentare le rela-

tivo domande qualche giorno p-ima di quello s¾abillio pr e la
chiamata dolla classe allo armi.

Poraltro dovranno poi essere egualmento accettato anche 10 da-
mande che venissero fatto dallo recluta darante la loro p=rma-
nenza ai distretti.

In ogni caso si avrà cura di chiedero colla massima sollaetu-
dine lo prescritto informazioni, raccomandando semp o eln sia >

fornite con ogni premura.
In relaziono poi a quanto si dispono nolla stessa n. lG del ma-

nifesto di chiamata, i comandanti dei distretti sono invitri a
dare la massima diffusiono fra lo recluto allo n ,tizio contenute
nel manifesto annesso alla circolare n. 7G del corrente anno, oe-
citandole ad imprendere servizio nell'arma dei car .binieel Reali,
col dimostrarno loro i vantaggi.

8. Lo-reclute, lo quali sono stuleiti regolari degli IP,tituti
appresso indicati, potranno ottenero, por tale lor > qualità, di ess,ro
ammesso a ritardare il sorvizio, a mento dell'art. 120 dolla 1,g a

sul reclutamento, dovendo tali Istituti esse-e considerati asundei
allo Università del Regno, al pari di quelli indicati nel MM I L
rogolamento sul reclutamento:

Istituto di scienzo sociali di Firenze.
Istituto tecnico superioro di Milano,
Università commerciale « Luigi Boe"oni » di Mlano.
Istituto agrario sporimentalo i Perugia.
R. Istituto 9tientaÌo di Napoli.
R. lstituto di studi commerciali in Roma (sazione superio-v).
Istituto di Bello Arti di Bologna, Firenzo, Modena, Palma,

Roma o Venezia, limitatamente ai corsi speciali di scultura, ar-
chitettura o disegno di figura.

Istituti di Hello Arti di Napoli o Palermo, limitatemento ai
corsi speciali di pittura, scultura e architettura.

Accademio di Belle Arti di Milano o Toiino, limitatamento at
corsi speciali di pittura, scultura e architettura.

Accademia di Bello Arti di Carrara, limitatamento al c.:rso
speciale di scultura.

Istituto di Bello Arti di Lucca, limitatamento al corso spe-
ciale di pittura.

Istituto di Belle Arti di Urbino, liinitatamento al corso spe-
ciale di soultura.

Potranno puro ottonore di essero ammesso a fruiro dell'accen-
nato benefleio quelle reclato che comprovino di ossero studenti di
Università estera o di Istituti stranieri di istruzione superiora
oho, per l'importanza degli stuli che vi sicompiono,sia.nodacon-
siderarsi come assimilati alle n >stre Universit\. In questi casi
pero le relativo domande, insiamo coi prodotil cert ficati di studi,
debitamente autenticati dalle autorità consolari italiano, dovranno
dai comandanti di distretto essore inviata volta per volta al Mi-
ntstero (Direziono genorale love e truppa) por le opportuno de-
terminazioni, a senso del § 175 doll istruzione por il se a izio le I y
leva all'estero,
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Inoltre, in applicazione dell'art. 34 della leg'ge sull'emigra-
zione, potranno essere ammesse a ritardare la prestazione del

servizio militare le reclute che comprovino di trovarsi come al-

lievi interni in Istituti del Regno o della colonia Eritrea a com-

piore gli studi per le stiissioni (capo XX della predetta istro-
ziono).

9. Lo reclute aventi obbligo di rispondere alla presente chia-
mata che aspirano al ritardo del servizio come studenti di Uni-

versita o di Istituti assimilati ad Università, ma che, quantunque
siano domiciliate in un,Comune in cui è istituito il tiro a segno,

sono sprovviste del relativo requisito, possono tuttavia essero am-

mosse al ritardo del servizio purchð presentino, insieme al cer-
tifloato di studi, il libretto da cui risulti che sono inseritte ad

una Società di tiro e si obblighino di provare, prima della chia-
mato alle armi della classe 1838, di avere eseguite le prescritte
lezioni e di avervi conseguita, la voluta idoneita. - I coman-

danti dei distretti sono autorizzati a far luogo a tale conces-

stone.

A soluzione poi di dubbi sallevati circa l'interpretaz:one da

darsi al § 527 del regolamento sul reclutamento, avvertesi che

anche nel caso in cui l'ammissione al ritardo del servizio venga

offettuata dal distretto di residenza dell'aspirante, il foglio di con-

gedo illirgitato dovra sempre essere rilasciato dal distretto di

leva.

Epperb, appena compiute le pratiche per l'ammissione al ritardo
del servizio, il distretto di residenza dovrà comunicare tutti i re-

lativi documenti al distretto di leva, al quale spetterà di compi-
lare il foglio di congedo illimitato, con l'annotazione di cui alla

lettera d) del citato § 527, e di trasmetterlo con sollecitudine al

distretto di rosidenza, affinchë lo faccia consegnare al titolare.

Eguale procedura dovra seguirsi per i volontari di un anno

ammessi al ritardo del servizio.

10. Per le ragioni esposte nella circolare litografata del 5 ot-

tobre 1906, n. 138, diretta ai comandi di distretto, le reclute e,

militari studenti ritardatari che all'atto della chiamata della

classe non si trovassero in .grado di produrre il prescritto certifi-
cato di studi med. 45 o 47 per essere ancora in corso gli esami

della sessione autunnale, potranno essero lasciati in congado prov-
visorio como aspiranti ai corsi allievi uficiali di complemento che
si inizieranno il 1° febbraio 1908, salvo ad ammetterli al ritardo

del servizio o alla continuazione del ritardo stesso qualora prima
della data, ora detta, presentassero il necessario certificato di

studi.
I1. Alle reclute state arruolate all'estero in 16 eategoria nella

corrente leva sulla classe 1887 ed a quelle che, per inosservanza

delle disposizioni contenuto nel § 377 dell'istruzione per il ser-

vizio della leva all'estero fossero eventualoiente state arruolate

nella la categoria dai Consigli di leva in base ad atto di sotto-

missione da esso rilasciato alle autorità del Regno per conseguire

il pssaporto, o che non si presentassero alle armi nei giorni sta-

bilitt per la presente chianiata, :ara dai comandanti dei distretti

militari concessa una proroga a presentarsi fino al 31 marzo 1908,

qualunque sfa il luogo di loro residenza all'estero.

Ove poi le reolag stesse non si presentassero nemmeno allo sea-

dere della cennata proroga, i comandanti dei distretti si atterranno

per quanto concerne la dichíarazione e la denunzia per diserzione

Alle norme contenute nei §§ 400 e seguenti della istruzione ci-

tata : avvertendo che l'interruzione di servizio in cui incorsero

come doertori ai sensi dell'art. 130 della legge sul reolutamento

dovrà decorgero dal giorno 31 marzo 1908.

È ovvio notara che, in conseguenza di tale provvedimento, non

occorre più che i comandanti dei distretti militari facciano al

Ministero le comunicazioní di cui al § 102 dell'istruzione comple-

mentare al regolamento sul reclutamento,
12. Le reclute ed i militari studenti ritardatari aventi ob-

bligo di rispondero alla chiamata che aspirino all'ammissione ai

corsi allievi uffleiali di complemento, da iniziarsi il 1° febbraio

1908 e quelli che aspirino all'ammissiono ai corsi di allievi ser-
genti da iniziarsi il I° gennaio stesso anno, saranno lasciati in

congedo illimitato provvisorio fino all'apertura dei detti corsi.

Eguale provvedimento dovrà adottarsi per quei militari che ab-
biano iniziato le pratiche per farsi surrogare da un fratello cho
intende assumere servizio in qualità di allievo ufficiale o di al-
lievo sergente.
I comandanti di distretto terranno perb in ovidenza i detti uo-

mini, e ove poi taluno di essi non consegaa l'ammissione nei

cennati corsi, dovrà essere precettato a presentarsi subito alle
armi per essero assegnato ad un corpo reclutato dal distretto

stesso, conforme la sua attitudi'ne.

Assegnazione ai corpi.

13. Le assegnazioni ai corpi saranno fatte in base alle ta-
belle numeriche d'assegnazione che il Ministero si riserva di in-
viare a 'ciascun distretto per mezzo dei comandanti di corpo di

armata e tenute presenti le disposizioni contenute nel capo IV
della citata istruzione complementare al regolamento sul reclu-
tamento, nonchè le speciali disposizioni date con la presente
circolare.
Nelle quoto fissato colle tabelle anzidette saranno dai distretti

computati non solo gli uomini della leva sulla classe 1887, ma
anche i ritardatari di leve precedenti che si presenteranno alle
armi nei giorni fissati colla presente circolare.
Si avvertono i corpi che le quote stabilite colle tabelle di es-

segnazione stesse sono alquanto superiori al numero di roolute

che effettivamente debbono rimanere incorporate al termine del
secondo periodo della leva, essendosi tenuto calcolo nel fissare
le quote stesse delle perdite che ne sarebbero di poi seguite per

effetto delle rassegne speciali ai corpi.
14. I comandanti di distretto dovranno procurare, giusta il

disposto del § 61 dell'istruzione complementare al regolamento
sul reclutamento, che lo quote fissate nelle predette tabelle di

assegnazione siano fornete al completo per i corpi o pei roparti
speciali, senza discostarsi, beninteso, dalle norme riguardanti i

requisiti fisici e professionali delle reclute da assegnare ai corpi
o reparti stessi, valendosi. soltanto delle facilitazioni di eai al

successivo § 62 eirca la ferma e la statura. Si t.enga ben, pre-
sente, peraltro, che la statura minima stabilita pei .oavalleggieri
dal § 80 della istruzione stessa non puð essero ulteriormento

abbassata.
I distretti di Cagliari e Sassari poi dovranno completare in modo

assoluto le quote stabilite per i corpi e reparti speciali, anche
transigendo sui requisiti fisici e professionali delle reclute, spe-
cialmente per quanto riguarda quelle da assegnarsi ai telegrafisti
ed alle compagnie di sussistenza, le quali ultime, occorrendo, do-
vranno essero destinate alle compagnie stesse anche passando sopra
al risultato dell'esperimento.

15. Nel distribuire fra i corpi gli uomini, di cui al § 63
dell'istruzione complementare, i comandanti dei distretti mili-

tari cureranno in modo speciale che nelle reolute da assegnarsi
ai reggimenti del genio venga sempre compreso qualche trombet-
tiera.
Si raccomanda pure di curare l'esatta osservanza delle disposi-

zioni contenute nel paragrafo stesso per quanto riguarda special-
mente la ripartizione fra i corpi delle reclute esercenti i mestieri

di sarto e calzolaio.
16. Tutti gli uomini con ferma di un anno, siccome prove-

nienti dai rivedibili di due leve, debbono essere assegnati alla
fanteria di linea ed ai granatieri fatta eccezione esclusivamente

per quelli aspiranti a prestar servizio come aiutanti nelle com-

pagnie di sanità e che perció comprovino di possedere i titoli di
cui al 1° comma del successivo n. 36.

Rimangono pertanto esclusi dall'assegnazione alle compagnie
stesse gli uomini con forma di un anna che sono ecclesiastici

ascritti agli ordini minori (tansura, lettore, esorcista, accolito),
gli studenti in legge ecc. coe.
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17. Ravvisasi opportuno ricor-laro che, giunfal'attuale tabella

di reclutamento dei granatieri, i distretti Jo'la SicihaedellaSar-

degna concorrono, como tutti gli altri distretti, al roclutamento
di talo specialità di fantena di linea.
In conseguenza, i distretti siculi o sardi procolcranno all'assa-

gnaziano dei granatiori con lo stesso normo indicate per tutti gli
altri distretti nei §§ 70, secondo capoverso, 71, 72 o 73 dell'istru-
zione complementare.
A senso del precedante n. 10 ancho gli uom¡ni, con forma di

un anno, avonti la statura prescritta poi granatieri, dovranno es-
sere assegnati ai reggimenti di talo specialità di fanteria in base
alla suaccennata tabella di reclutamento.

18. Nell'effettuare l'assegnaziono delle recluto allo truppe al-
pine, i comandanti dei distretti militari, oltre ad attenersi rigo-
rosamente alle disposizioni contenute nel & 76 o seguonti del-
l'istruzione complementare, terranno ben presenti lo norme spe-
ciali dato con la circolaro litografata n. 11,338 del 4 marzo 1902.

Inoltre i comandanti stessi dovranno assegnare alle eennate

truppe tutti gli uomini che esercitino il mestiere di guida o por-
tatore alpino, quand'anche mancassa loro qualcuno dei requisiti
prescritti dal citato g 76, offrendo sufliciento garanzia, della loro
resistenza, alle fatiche della vita militaro in montagna Fesercizio
del mestiere da essi esercitato,

19. Alla cavalleria saranno assegnati soltanto uomini con

forma di tre anni e lo quote fissato nelle tabelle d'assegnazione
dovranno in ogni caso essere coperte, anche transigendo alquanto,
ove oooorra, sui requisiti fisici delle reclute da destinarsi a tale

arma; avvertendo però che, ogniqualvolta i distretti dovossero
ricorrero a tale mezzo, sark opportuno che assegnino a prefe-
renza giovani di aspetto meno robusto perehð di forme scholo-
trieho apparentemente gracili, purchó énon abbiano difetti nol-
l'organismo, anzichè quelli completamente od ecoczionalmente

sviluppati.
20. Nelle assegnazioni a quest'arma sarà data la procedenza

alle reclute cho domandino di servirvi volontariamente, avver-
tendo che quelle di esso che fossero ascritte alla ferma di due
anni pel numero avuto in sorto nell'estrazione dovranno assumere
quella di tro e rilasciare apposita dichiarazione scritta, como é
stabdito nol § 81 dell'istruzione complomontare al regolamento
sul reclutamento.
Tali reclute saranno poi dimostrate nel rendiconto della asso-

gnazioni insieme a quello vincolate alla forma triennale.
Gli uomini vincolati alla forma di uno o'due anni, perchò pro-

venienti dai rivedibili, non possono essere ammessi all'arma di
cavalleria quand'ancho chiedessero di assumore volontariamente
la forma di tro anni.

21. Agli squadroni palafrenieri saranno fatte assegnazioni di
recluto da quoi distretti nello cui taballe numericho d'assegna-
zione venne indicata una apposita quota:
Le recluto da assegnaro al 1° ed al 2° squadrono in Pinerolo

devono avere la statura da m. 1.60 a m. 1.72 e gli altri requisiti
fisi'ei indicati nel § 80 delfistruzione complementare.
Quelle da assegnare al 3° squadrone, presso la scuola di appli-

cazione d'artiglieria e genio, dovono avoro i requisiti pel treno
d'artiglieria da campagna indicati nel T§ 82 della citata istru-
ztone.

22. Nel procodero all'assognazione dello reclute all'artiglieÎia
da campagna i comandanti di distretto dovranno tenero bene
presente di escludoro dall assegnazionc stessa gli individui ecaossi-
vamente alti o complessi; dovranno inveco destinare alle batterie
le reclate che siano bensì di robusta complessione, ma dotate
della sveltezza che si richiedo per talo specialità di servizio.

23. Por facilitare il reclutamento dello batterie d'artiglieria
da campagna, specialmente in riguardo agli uomini ascritti alla
ferma di tre anni, il cui numero dovrà approssimarsi por quanto
è possibilo a quello fissato nello tabello d'assegnazione, i distretti
si varranno largamente della facoltà loro accordata dal § 02 del-

l'istruzione complementare por cið che si riferisco allo agovola-
zioni concernenti la statura.

24. Qualora fra 10 reclute della classe 1887 che si presentano
allo armi nell'attuale chiamata vo no fossero di quello esercenti
il mestiero di guida o portatore del club alpino siciliano, esso
dovranno ossore assegnato al 22° reggimento artiglieria (Latt,rie
da montagna), quand'ancho mancasse loro qualcuno dei requi,iti
proscritti dal § 86 dell'istruzione complementare al regolamento
sul reclutamento, offrendo sufficiente garanzia della loro robu-

stezza il mestiere dallo modesimo esercitato.
25. Nell'effettuare l'assegnaziono dello recluto all'artiglieria

da costa si fa speciale raccomandazione ai coinandanti dei dt-
stretti militari di curaro l'esatta osservanza dello disposizioni
contenute nel § 84 dell'istruzione complomontaro circa lo ya-
lità, o specialmente circa il numero di coloro da destinare a talo

spécialità d'artiglieria cho debbono saper leggero e scrivoro.
26. Allo scopo di facilitare il reclutamento dell'artiglioria da

fortezza, si da facolta ai comandanti di distretto di assegnare a

tale specialità d'artiglieria anche uomini di statura alquanto in-
feriore alla minima fissata dal § 85 dell'istruzione complemontaro
(oltre la tolleranza già ammessa dal § 62 dell'istruzione stessa),
purchð i medesimi siano manifestamento robusti.
Gli uomini da destinare al gruppo compagnio operai in Man-

tova dovranno essere soltanto idonei al servizio di compagnia,
salvo i pochi operai indicati per alcuni distretti nello tabello d'as-
segnazione, i quali dovranno esercitare il mestiere indicato nella
tabella stessa.

27. Si richiama l'attenzione dei comandati di distretta su

quanto è disposto dai §§ 84 e 83 dell'istruzione complementare,
per l'assegnazione all'artiglieria da costa e da fortezza di qualcho
recluta pratica di telefonia in soprannumero alle quote indicato
nella tabelle numeriche di assegnazione, e si fa loro raccomanda-
zione di fare il possibile per fornire le reclate stesse, valendosi
anche di quelle che siano apprendisti od iniziati appena nolla tele-
fonia.

28. Si raccomanda ai distretti di reclutamonto del l"
,
y

reggimento genio cho non debbono forniro uomini ai pontieri ed
ai lagunari di assegnare agli zappatori, con prceedenza se. li M.
tri corpi, le reclute di mestiere barcaiuoli, poscatori o marmai.

29. Per assicuraro il reclutamentodollebrigatotelegrafi tideÌ
3° reggimento genio, i distretti capiluoghi di divisiono avranno
cura di tenere a disposizione del comandante di detto rage imento
non meno di tredici reclute, tre con ferma di duo o <'i ei .:en
ferma di tre anni, e tutti gli altri distretti almeno sette reclute,
di cui due con ferma biennalo o cinque con foru 4 triennale,
aventi i requisiti professionali o di studio di cui al § 00 del-
l'istruzione complementare, avvertendo oho per quanto si rife:isee
alla loro statura si potrà usare la maggior tolleranza, in ri-
guardo specialmente a coloro che por i loro studi diano allida-
mento di divenire abili trasmettitori.
Pero il distretto di Cagliari dovrà tenore a disposizione del

detto comandanto 15 recluto anziehð 13, ed 11 distretto di Sassari
9 anzichè 7.
E superfluo aggiungere che tutti i distretti dovranno poi con-

correre al reolutamento delle brigate telegrafisti con gli uomini
aventi i requisiti indicati nel primo comma del § 80 della cor-
nata istruzione.

30. Avvertesi che le reclute sono tenute a disposizione del ec-
mandante della brigata ferrovieri del genio, a mente dei y 95 e
96 della istruzione complementare, non dobbono essere sottoposte
ad esperimento pratico, bastando il prodotto certificato por þro-
varo la loro qualita professionale.

31. I distretti rileveranno dalle tabelle numeriche il rmae,oed il mestiero degli operai, poi quali debbono fare assagrar. ori.
Su tale proposito si avverte che sullo tabelle stes,o mo'ti eidetti oporai sono stati indicati con ferma di tro anni. Ove poro idistretti non possano fornire lo connate quoto con uomini ascritti
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alla ferma triennale, nulla osta che le quoto stesse siano com-

pletato con uomini vincolati alla ferma di due anni.
Le assegnazioni dei sellai saranno fatte esclusivamente dai di-

stretti, i quali procureranno di fornire al completo le quote che

pei varii corpi saranno indicate sulle tabelle numatiche anzi-

dette, destinando in caso di deficenza operai che esercitino me-

stieri affini.
Per conseguenza deve ritenersi analogamente modificato il

5° comma del § 105 dell'istruzione complementare.
I comandanti dei distretti sono autorizzati a rilasciare brevi

licenze alle reclute che, dopo aver fatto l'esperimento, sono trat-
tenute al distretto in attesa che il Ministero provveda circa la

loro assegnazione speciale.
Oltre agli operai indicati nelle tabelle, tutti i distretti do-

vranno inviare all'esperimento, con tutta sollecitudine, quelli eser-
centi i mestieri di tipografi, litografi, disegnatori, meccanici, ag-
giustatori meccanici, lattai o stagnai, pirotecnici, artificieri, pol-
veristi, tornitori in legno, coloritori o verniciatoi•i, orologiai,
bottai, macahinisti, fochisti, zincotipi o fototipi e fotografi (ope-
ratori e ritoccatori) e segnalare al Mirfistero i calafati, i carpen-
tieri in legno cd in metallo, i conduttori di caldaie a vapore, i

conduttori di motori a gaz povero.
32. Le reclute vincolate alla ferma di due o di tre anni che

produrranno certificati attestanti che essa hanno esercitato la

professione di elettricista o di meccanico-elettricista, anzichè es-
sare segnalate al Ministero in relazione del § 105 dell'istruzione

complementare al regolamento sul reclutamento, saranno invece
avviate direttamente e man mano che si presenteranno ai di-

stretti milita& all'officina di costruzione del genio di Pavia per-

chò questa possa stabilire qual sia il grado di capacità profes-
sionale in rapporto alla specialità della elettrotecnica esercitata
dalla recluta.

Ogni distretto nell'avviare tali uomini alla detta ofneina tra-

smetterà a questa in triplice copia, l'elenco di cui al § 106 della
citata istruzione, ed invierà pure alla direzione dell'officina stessa

i certificati originali presentati dagli aspiranti.
Queste reclute saranno aggregate, agli effetti di cui al § 1274

del regolamento di amministrazione, al 1° reggimento genio in

Pavla e presso il medesimo verranno loro impartite le prime
istruzione militari e nel giorni e nelle ore in cui ncn fossero

occupate alla ofEcina.
Per le reclute che non dimostrassero di possedere la occor-

renta attitudine (quali i semplici montatori di campanelli elet-
trici o di telefoni e simili) la direzione dell'officina anzidetta chie-
derà telegraficamente al rispettivo distretto di leva il corpo al

quale dovranno essere assegnate, e, d'aceordo col comando del

1° reggimento genio ve le inviera al più presto.
Le altre reclute, dopo completata, se del caso, la loro istru-

zione tecnica, saranno trattenute a Pavia a disposizione del Mi-
nistero (direzione generale levo e truppa) al quale saranno

segnalate con l'invio contemporaneo (per tutti coloro che fu-

rono sottoposti all'esperimento e riconosciuti idonei) di una copia
dell'elenco inviato dai distretti dopo che sulla medesima sarà stata
indicata individualmente la spesialità professionale (bobinatore,
conduttor« di dinamo o di impianti, pratico per l'illuminazione,
montatore, pratica di proiettori, eoe. ecc.) e la classifleazione di

merito (ottimo, buono, medioare).
Contemporaneamente agli elenchi individuali predetti sarã tra-

smesso ai Ministero un elenco riussuntivo di tutte le reclute ri-
conosciate idonee o pur no, che si presentarono all'esperimento.
A riguardo dei certifloati prodotti dagli aspiranti in parola sa-
anno osservate lo disposizioni contenuto nel § 53 dell'istruzione

comp:ementate.
33. Nella os Imna, annotazioni degli olonehi da inviarsi al

Ministero, a sens> della lettera b) del § 106 dell'istruziono com-

plementare, per tutte lo reclute che vengono inviate all'esperi-
. mento pereho dichiaratesis meccanici ed aggiustatori meccanici,

si indiehera dai comandanti di distretto se abbiano, oppure no.

l'attitudine fisici per servire nei bersaglieri.
Si avverte perb che le reclute che dichiarano di aver esercitato
il mestiere di meccanico nel ramo ciclismo debbono essere sotto-
poste soltanto ad esperimento per dar prova della loro abilitå nel-
l'esercizio del mestiere di meccanico in genere, non occorrendo
più accertare la loro idoneita nella costruzione e riparazione di
biciolotte con esperimento speciale.
Per questi operai i distretti militari si limiteranno ad indi-

care nella colonna annotazioni degli elenchi sopra citati se essi
hanno dichiarato di aver esercitato il loro mestiere nel ramo ci-
clismo.

34. Per le reclute che si dichiarano pratiche di automobili
occorre distinguero se sono guidatori di automobili, oppure se

sono operai addetti alla costruzione o riparazione di tali mac-
chine.
I guidatori non saranno sottoposti ad alcun esperimento, ma

per la loro assegnazione saranno segnalati con lettera al Mini-
stero (direzione generale love e truppa) indicando se i medesimi
hanno la licenza prefettizia per condurre automobili o altro do -

cumento equipollente (anche sa rilasciato da autorità estere), op-
pure se hanno frequentato qualche corso sul servizio automobi-
listico, indica·ndo l'autorità che rilascio la dichiarazione o presso
quali di esse o proprietari di automobili abbiano prestato l'opera
loro.
Gli operai che non comprovino di essere anche guidatori sa-

ranno invece sottoposti ad esperimento come meccanici e nell'e-
lenco di cui al precedente numero sark nella colonna annotazioni
fatta speciale menzione della loro qualità di operai in automobili.

35. Sul ruolino di marcia mod. 720 o sul foglio di viaggio i
distretti militari avranno cura di indicare la spoeialità di servizio
a cui vennero destinate le reclute, non solo per gli uominidicui
al § 153 dell'istruzione complementare (avviati ai reggimenti di
artiglieria o del genio, alle compagnie di sanita o sussistenza),
ma anche per quelle avviate in qualità di operai ai reggimenti
bersaglieri, alpini ed alle brigate spec:alisti del genio o ferro-
vieri,

36. Alle compagnie di sanità, pol servizio di aiutatite i di-
stretti assegneranno anche in eccedenza alle quote stabilite nella
tabella, tutti gli uomini ascritti alla ferma di 1, 2 o 3 anni che
comprovino di essere laureati in chimica o farmaoia, in chimica
pura, diplomati in farmacia, laureati in medicina e chirurgia, stu-
denti dell'ultimo anno della facoltà di medicina e chirurgia o di
chimica e farmacia o di chimica pura, studenti che hanno com-

piuto il 3° anno di farmacia, oppure ecolesiastici insigniti degli
ordini maggiori (suddiacono, diacono, prete).
Gli uomini vincolati alla ferma di un anno, saranno destinati

alla compagnia di sanita da essi proscelta.
Qualora cogli uomini aventi ferma di 2 o 3 anni, provvisti dei

titoli suindicati, non riuseisse possibile fornire interamente lo
quote stabilite dalle tabelle, i distretti completeranno lo quote
stesse con gli altri aspiranti o nell'ordine seguente: studenti di
qualsiasi anno di medicina e chirurgia, chimica pura, chimica e

farmacia, farmacia, pratica di farmacia o di odontalgia, droghieri,
studenti ed impiegati in genere ed infine tutti coloro che, sapendo
bene leggere e scrivero si presume possano disimpegnare conve-
nientemente le funzioni di aiutante di sanità.

37. I distretti non faranno più al Ministero per gli aiutanti,infermieri, cuochi ed arrotial di ûno 10 agnalazioni di cui al § 120
della istruzione complementare, na tratterranno por conseguenza
in attesa di disposizioni, alcuna recluta che non abbia potuto con-
seguire l'assegnazione allo compagnie anzidotte.

38. Per l'assegnazione delle reclute alle compagnie di sussi-
stenza, saranno osservate le norme contenute nel § 1230 seguenti
dell'istruzione complementare, ed i comandanti dei distretti mili-
tari avvertiranno di dare la preferenza agli uomini, che, a parità
di abilita professionale dimostrata nell'esperimento subito, siano
manifestamente i più robusti.
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30. Gli uomini assegnati alle compagnie di sanità e a quello
di sussistenza saranno dai direttori di sanità e di commissariato
ripartiti rispettivamento tra gli stabilimonti da ossi dipondenti,
accondo le esigenze del sorvizio e tenuto conto delle specialità
por lo quali i singolt militari furono destinati (aiutanti, infor-
mieri, portaferiti, panattiori, macellat, mugnai e operai).
A tal fine i direttori stessi verifichoranno se sul ruolino di

marcia o sul jfoglio di viaggio siano state posto dai distretti le
indicazioni di detto spoeialità, prescritto dal § 153 dell'istruzione
complementare al regolamento sul reclutamento, nonchè quelle
riguardanti i titoli di studio o professionali da ciascuna rcolata
posseduti e, ovo occorra, no faranno la richiesta prima di eseguire
le destinazioni individuali, anzieho attendere, como talvolta è av-
venuto, i fogli matricolari.

40. Le segnalazioni, di cui al § 142 dell'istruziono comple-
mentaro al regolamento sul reclutamento, dovranno esser fatte

con elenchi distinti ed in essi dovrà sempra indicarsi il distretto

al quale appartengono per fatto di leva gli uomini a cui lo me-
dosime si riferiscono.
Tali segnalazioni dovranno sempre essero fatte con la massima

sollecitudine possibilo.
Allo scopo di evitare lavori superflui si avverte che lo segna-

Inisai antidetto non debbono ripetersi nè per telegramma nò con
elenchi riassuntivi.

41. La nomina det musicanti effettivi nelle musiche dei reg-
gimonti di fanteria di linea essendo ora regolata dall'Atto llG

dal 1002, non possono più ossere applicate le disposizioni di cui
ai §§ 133, 134 o 135 doll istruzione complementare circa la do-

stinazione dello re:Jute nella connata qual t's ai reggimenti stasst.
A differenza. di quanto vanno praticato nelle leve sulle classi

1882, 1883, 1884 e 1883 le recluto che desiderano prestare ser-
vizio nello musiche dei treggimenti di fanteria di linea como al-

lievi od aspiranti allievi musicanti non debbono più essere sotto-

poste ad alcun esperimento, nè esse debbono tenerai a disposi-
zicne del l\1inistero.
Per l'assegnazione dei datti uomini i comandanti dei distretti

osserveranno lo normo contenuto nel § 63 d 311a citata istruzione

complementare; e cioè ripartiranno proporzionatamente le recluto
che comproveranno di essero musicanti fra i vart raggimceti di
fanteria indicati nelle relative tabello numeriche di assegna-
rione.

Ai ccmindanti di corpo d'armata o lasciata la facolti di faro

tra 1 corpi, compresi nella loro giurisdizione, trasferimenti o pa-
requazioni intese a porre le musiehe dei reggimenti dipent'enti
in condizioni presso a poco eguali, ed il Ministero si riserva di

fara qualche ulteriore trasferimento fra reggimenti di corpi d'ar-
mata diversi, ogni qualvolta risultassero sperequazioni troppo
forti nel numero dei musicanti a ciascuno di essi assegnato.

42. I militari inviati in licenza di convalescenza in scruito a
rassegna di rimando, cut siano statt sottoposti sa proposta dei

comandi di distretto, o in applicazione del capa XIX dell'istru-
zione por il servizio della leva all'estoro, o perchè la determina-

ztono sia presa, por qualsiasi ragione, dopo la chiusura delle ope-
razioni della leva, debbono essero lasciati in forza ai distrotti
senza assegnarli ad un corpo.

Norme amministrative.

43. Per l'amministrazione dello recluto presso i distretti si

osserveranno le normo all'uopo stabilito dal regolamento d'ammi-
nistrazione (art. 325 o soguenti), salvo quanto è diversamento di-
sposto da quelle in appresso indicate.

44. In ogni distretto sarà costituita una compagnia provvi-

soria, che prenderà in forza tutte lo recluto chiamate allo armi,
e verrà suddivisa, analogamente a quanto ò stabilito per le com-

pagnie ordinario, in più plotoni.
La compagnia provvisoria sari posta sotto gli ordini di un ca-

pitano anziano appositamento comandato al distretto dal comando
della divisione per tutto il periodo dolla chiamata della classe.

45. All'atto della costituzione della compagnia provvisoria,
saranno formati tanti plotoni quanti sono i corpi cho hanno da

inviaro ufficiali per ricevore le reclute o ad ogni plotono si asse-

gneranno gli uomini di determinati mandamenti. Sarà inoltro for-
mato un plotone misto con gli uomini appartenenti çer fatto di

leva ad altri distretti.
I plotoni verranno posti sotto gli ordini degli stessi uñiciali

venuti dai corpi, tranne il plotone misto, pel qualo verrà appo' i-

tamento comandato un ufficiale subalterno del presidio.
46. Tosto compiute lo assegnazioni al corpi, i plotoni do-

vranno essere riordinati, mediante i necessari pawaggi dalfuno
all'altro, in modo cho le recluto vengano poste sotto il comando

degli ufficiali dei corpi ai quali vennero rispettivamente asse-

gnate.
Gli individui assegnati a corpi che non dovevano inviaro utfi-

ciali e quelli designati ad essere sottoposti a rassegna saranno

passati al plotono misto.

47. Il comandante della compagnia potrà valeri dell°opera
dei comandanti di plotone, non solo pel mantenimento della di-

seiplina, ma anche per tutto quanto riguarda l'amministraziono
delle reclute, riservando pero a sè, in ogni caso, tutto cio che si

riferisce alla contabilità.
Basterà portanto che i comandanti di plotone tengano un elenco

nominativo delle reclute per faro le eh amate o prendero qualche
appunto.

48. Noll'inviare ai sindaci il manifesto di chiamata allo artni

a senso del precedente n. 3, i comandanti di distretto avverti-

ranno i sindaci stessi che, giusta il n. 8 delle istruzioni al sin-

daci por l'invio dei militari dai Comuni ai distretti el at corpi
(edizione 1904), dovranno indicare in tempo debita al cap i dalla

staz:ono ferroviaria di partenza il numero degli uomini eh: si

varranno della ferrovia, aflinchè possa predisporro gh occurecati

mezzi di trasporto. Faranno anche loro ban presento cho poi
viaggi sullo ferrovie o sul mare dovrà essere rilascietr ia richista

mod. .D.

I comandanti dei distretti avranno inoltra cura d , ortire i

sin che por le anticipazioni accot lato all a reolute por speso

di viaggio oltro a consognare al capo drappello (con o ibligo di
rimetterlo subito al distretto, appena giunto) un elene> di colaro

cho hanno ricevuta l'anticipazione c>lla indicazione della so.nma

data ad ognuno, come ò prascritto dal n. 32 dello ist:·urient pro-

citate, dovranno far cenno della consegna di talo clone > o dello

importo complessiva delle somme antiCLpit1 NUÏ ÎOghO di COßgedO
del capo drappello medesimo.
Il comandante dolla compagnia provvisaria o, per caso, i co-

mandanti di plotone, nel fare poi il pagamento allo reclu:o delle
indenn ti di viaggio a mente del § 2412 del rogolamento d'am-
ministrazione, avvertiranno in particolar molo di ae-ortar>l,colla
soorta degli elenchi nominativi prcsontati dai capi drappello o

dello annotazioni apposte sui fogli di congedo, ed anche med a to

interrogazioni da farsi individuo per in3:viduo, dello sommo

state anticipate dai sindaci per poterne offettuare subito la ri-
tenuta.

40. Le reclute, che, invece di presentarsi ai distretti nelle oro
antimeridiano del giorno stabilito dal manifesto di chiamata, si

presentino nelle oro pomeridiano o nel giorni successivi senza

poter giustificare il ritardo, perderanno il diritto all'indennità di

trasferta; percið i distretti rimborseranno loro, quando ne sia 11

caso, soltanto la spesa di trasporto.
Nel caso che l'indonnità fosse già loro stata anticipata dai

sindaci, ne sarà ritenuto l'importo sugli assegni di trasporto che

siano dovuti; e, qualora si trattasso di somma superiore, pel di
più sarà dai distrotti chiesto il rimborso ai corpi, cui gli uomini
verranno inviati, i quali no faranno oggetto di adlobito agli in-
dividui.
Lo dette recluto saranno anche escluse dalle esenzioni dal

vitto. Questa oselusione però deve essero limitata allo recluto
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cho hanno induglato á presentarsi e che, dornandando di es-
sere esentate dal vnto dovrebbero riceverne Ì'iÈýrto in con-

tanti,
Nulla à va lato per coloro che intendono rinunciare al rancio,

inquantochð questi uomini sono consÏddraú come non aventi di-
ritto alle somministrazioni.

50. Durante il perioão della ohiamata H prelevamento del
pana presso i panifici, anziehã ogni due giorni, potra esser fatto
dai distretti giorno per giorrio.
Quando no .sia il caso, le razioni pano occorrenti potranno ,

puro essere richieste in via t Íe fica, salvo a regolarizzare i
prelevamenti, entro il più breve tempo, con la presentazione dei
buoni.

51. Per le reclute che intendono di partecipare al rancio co-
mune o prendere il pane, il comandante della compagnia potrà
disporre che i comandanti di plotone gli presentino semplici note
numeriche, anziehè note nominative.

52. L'allegato n. 2 alla presente circolare contiene le norme
relative all'equipaggiamento delle reclute.
La distribuzione sara fatta dai comandanti di plotone coi pro-

cedimenti stabiliti dagli articoli 222, 223 e 327,del regolamento
d'amministrazione, tenendo pero presente che, a.modificazione di
quanto è stabilito dal § 2423 (Atto 128 del 1906) del regolamento
stesso, il libretto personale (1) non deve essere distribuito dai di-
stretti, ma dai corpi cui gli uomini verranno assegnati.
I borretti saranno prelevati dal magazzino con le. stesse norme

stabilite per le gavette e i cucchiai (§§ 2427 e 2430 del re-
golamento stesso), avvertendo di scegliere le taglie di uso più
00müße,

I comandanti di plotone dovranno pure compilare, per oini
drappello di uomini in partenza, l'elenco degli oggetti loro di-
str>buiti, dimostrandoli distintamente secondo che siano nuovi od
naati, o lo rimetteranno al capo drappello per essere rimesso al
comando del corpa o riparto di destinazione, il quale dovrà poi
darne tosto partecipazione alle compagnie interessato per le con-
seguenti inscrizioni da farsi sui libretti personali degli indi-
Vidui.
Prima dell'arrivo delle reclute i comandanti delle compagnie

provvisorie dovranno prendero in regolare consegna i materiali di
cas:rmaggio occorrenti alla giacitura delle reclute e dei militari
di trui pa comandati nella circostanza ai distretti, ed inscrivere
i materiali stessi su apposito quaderno n. 330 del catalogo.
I coruandanti dei distretti vigileranno l'osservanza di questa di-

sposizione.
Prima che le compagnie provvisorie siano sciolte, i comandanti

rispottavi cureranno la restituzione del materiale di casermaggio
all'ufli:iale d8signato dai comandanti dei distretti. Il medesimo

dovrà ílrmare in segno di ricevuta il quaderno n. 330, che ri-
marrà al comandante della compagnia provvisoria a tutela - della
sua responsabilità.

53. Per il ricevimento delle reclute saranno compilati, in du-
plice copia, tanti ruolini di posizione, mod. 221 quanti sono i

mandamenti della circoscrizione territoriale del distretto, più un

altro par gli uomini appartenenti per leva ad altri distretti.
Noi detti ruolini sarà pure indicato, nella colonna 3 (oognome

e nome), il Comune da cui gli uomini provengono per servire di

base nel pagamento degli assegni di viaggio.
Una delle copie dei ruolini sarà rimessa al comando della com-

pegnia provvisoria, l'altra resterh, come di consueto, presso la

sepione matricola per essere poi da questa completata dopo lo
scioglimento della compagnia.

51. La compagnia provvisoria terrà un complessivo Giornale

(1) I libretti personali che trovansi attualmente in fondo presso
i distrotti 3ovranno da questi essero cediiti gfÁtuitamente ai corpi
del presidio,

'di odntabilità mod. 718, che dovra servire per tutta la porma-
nonza degli uomini ai distretti, e compilerk un solo fogliopaga,
mod. 719.
Per meglio ripartire il lavoro di scrittura, il quadro A del

giornale di contabilita potra essere suddiviso in due o pill fa.•
seicoli distinti con un numoro d'ordirke- progressivo, i cui totali
saranno poi riportati e riepilogati nell'ultimo di essi alla fine

delle scritture.
55. Partiti gli ultimi drapþelli delle reclute, e regolata is

posizione degli uomini del plotone misto che, per essere stati

sottoposti a rassegna o per altro motivo saranno rimasti presso
i distretti, la compagnia provvisoria sarà seiolta. Lo scioglimento
non potra perð in ogni caso aver luogo più tardi del sesto giorno
dopo la partenza degli ultimi drappelli e le reclute che dopo tale
periodo di tempo siano tuttora in attesa di provvedimenti ver-
ranno passate in forza sul Giornale di contabilità normalmente

tenuto dai distretti per gli aggregati ( § 2405 del regolamento
d'amministrazione).
I distretti di la classe avranno 'presente, pel conteggio degli

assegni sul Rendicanto, mod. 222 D, il disposto del secondo ca-

poverso del § 261 del regolamento stesso.
Sistemate poscia tutte le scritture della compagnia, il coman-

dante di questa rimetterk i ruolini di posizione alla sezione ma-

tricola e le altro carte contabili all'ufficio d'amministrazione.
56. Sara cura dei comandanti di divisione militare di provve-

.dere che presso i distretti siano temporaneamente comandati,
traendoli dai vari corpi, i graduati occorrenti per i lavori di scrit-
stura secondo l'importanza di ciascun distretto, avyrtendo che

siano scelti fra i più abili e provetti in tali lavori.
Questi graduati dovranno giungere ai distretti non meno di due

giorni prima di quello fissato per la presentaziono delle reclute

e potranno ivi essere trattenuti sino al quinto giorno dopo lo
scioglimento dello compagnie provvisorie.
Il Ministero perð Iascia in facoltà dei comandanti di divisione

militare di provvedere perchè quelli dei detti graduati da coman-
darsi ai distretti di maggiore importanza vi siano fatti giungero
qualche giorno prima di quello sopra indicato e vi siano tratte•

nuti qualche giorno oltre il quinto dopo lo scioglimento delle
compagnio provvisorie.

57. Tanto i graduati di cui al numero precedente quanto gli
uomini di truppa comandati ai distrotti pel ricevimento dello re-
clute saranno presi in aggregazione ai soli effetti disciplinari, a
senso della disposizione, n. I17, del fasoicolo n. 2 della raccolta

delle disposizioni in vigore (bozze di stampa); ma i distretti, nel
chiedere ai corpi il rimborso dell'assegno giornaliero, dovranno
dedurne l'importo della quota vestiario, la quale resterk perciò a

favore dei corpi medesimi.
In conseguenza i distretti non dovranno sostenero alcuna spesa

per riparazioni al correio dei militari di cui trattasi, e, qualora
qualche riparazione si renda assolutamente necessaria, chiederanno
rimborso della spesa incontrata ai corpi cui gli uommi apparten-
gono.

58. Nei distretti di maggiore importanza e dove per l'ubica-

zione ed il soverchio frazionamento dei locali destinati per l'ak
loggio delle reclute si riconosca non essere sufficiente una sola

compagnia provvisoria, potranno essere costituite, previa l' auto-
rizzazione del comandante dolla divisione militare, due compagnie
(coi corrispondenti plotoni misti) fra le quali sarà divisa per man-
damenti la forza degli uomini da ricevere. In questo caso anche

per la seconda compagnia saranno appositamente comandati un

capitano ed un ufficiale subalterno del presidio. Le compagnie
stesse saranno posto alla dipendenza dell'ufficiale superiore addetto
al distretto, e, laddove questi non esista, sarà provveduto perchè
sia invece destinato un ufficialo superiore del presidio.

59. Agli uficiali dei corpi comandati fuori della propria re-
sidenza per il ricevimento delle reclute è dovuta, a norma del §50
del regolamento per le indennità eventuali l'indennità di trasferta
di la categoria:
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a) per il viaggio di andata o ritorno;
b) per la permanenza prosso i distretti, ma non oltro i

quindici giorni; epperb quando tale permanenza si protraesse oltre
questo termine, nessuna indennità sarà data per i giorni sue-

00881VI.

GO. Ad agevolaro le recluto nella spediziono degli oggetti di
vestiario, che volessero fare allo famighe, i comandi dei corpi os-
serveranno diligentemente lo disposizioni contenuto nell'Atto n. 5l
del 1904, avendo specialmente cura che ai pacchi contenenti tali
oggetti sia fortemente assicurato l' indirizzo, fatto sull' apposito
cartellino ad occhiello o cho uguale cartellino, con l'indirizzo in-

teramente ripetuto, sia messo nell'interno dei pacchi stessi.

lnvio ai corpi.
01. Per l'invio dello reclute ai corpi saranno osservate lo pro-

scrizioni contenute nel capo V dell' istruzione complementare al

regolamento sul reclutamonto, nonehé quelle speciali date con la

presente circolare.
62. Gli uomini assegnati alla 4a compagnia di sanita e quelli

destinati alla 4a compagnia di sussistenza, anzichè essore avviati
a Genova, saranno dai distretti interessati diretti a Piacenza.
Le recluto assegnate al 1° od al 2° squadrone palafrenieri sa-

ranno inviate alla sede della scuola di cavalleria in Pinerolo;
quelle destinate al 3° squadrone saranno avviate direttamento
a Torino alla sede della scuola di applicazione di artiglieria o

gomo.
63. L'invio delle recluto ai corpi sarà iniziato il giorno

25 ottobre p. v., secondo gli ordini di movimento che verranno

trasmessi.
.

64. Dovranno, in occasione di tale invio, ossere osservate le

maggiori cautelo igionicho atte a tutelare la salute delle recluto.

Eppertanto i comandanti dei Aistretti, sotto la propria respon-
sabilità, dovranno assicurarsi parknti abbiano indossato
il farsetto a maglia, siano in Avati s o atalute o facendo

eccez:one, per questo caso soltanto, a quanto à preecritto (lal § 150
dell'istruzione complementare al regolamento sul reclutamento,
ritarderanno l'invio, trattenendolo al distretto, di quello recluto

che, al momento dolla partenza, non fossero pienamento in grado
di sopportare il viaggio.
I comandanti predetti dovranno altresi, prima dolla partenza

dei drappelli, dare speciali istruzioni ai comandanti dei drap-
polli stessi, perehð durante il viaggio siano strettamento osser-

vate le normo igienicho all'uopo necessario, specialmente in ri-

guardo alle reclute sarde destinate a prestar servizio nel con-
tinente.
Inoltre i comandanti dei distretti avranno cura di fare spo-

ciali ed insistenti raccomandazioni agli ulEciali incaricati dol-
l'accompagnamento delle reclute, ai graduati ed ai capi-drap-
pello perchè durante il viaggio non eessino di sorvegliare il per.
sonale loro affidato allo scopo di evitare possibili gravi disgra-
zie, il più spesso causate dall'imprudenza di saliro o discendere

dai convogli in movimento o di sporgere la testa dai finestrini.

Gli ufficiali, i graduati ed i capi-drappello cureranno altresi

che non si verifichino altre contravvenzioni al regolamento di

polizia ferroviaria, quali, ad esempio, quelle di discendere dalla

parte opposta a quella designata, di lanciare oggetti dalle vet-
ture, di far funzionare senza necessità il segnale d'allarme, ecc.

65. Sark cura dei comandanti dei presidi, dove devono per-
nottare recluto di passaggio, di far provvedere, assicurandoseno
anche personalmento, che i locali destinati al ricovero delle re.

clute stesso siano della capacità sufficiente, convenientemento il-
luminati e forniti della voluta quantità e qualità di paglia.

68. Ad eliminare inconvenienti simili a quelh verificatisi in
passato, per le erronee segnalazioni fatte dai distretti o dai corpi,
coi ruolini di marcia mod. n. 720 del catalogo e coi corrispon-
denti avvisi d'arrivo, questo Ministero avverto che dovranno es-

roro esattamento osservato le norme stabilite per la compilazione
di tali documenti.

I distretti cioè avranno cura di far risultare annotati negli in-
dicati ruolini soltanto le reclute che risulteranno far po to dei

drappelli al momento della loro partonza pel corpi, ai gali ri-
metteranno soltanto per esse reclute i rispottivi documerrai ma-

tricolari.
I corpi dal canto loro nel compilare gll RVVisi di SPflVO. Y A"

dichelanno, se no sarà il caso, nomln&(lygmente O ROn namen-

camento, quegli individui che essando compresi nel ruolini di

marcia e cioè essendo partiti coi drappellt, non giunsero per

qualsiasi motivo a destinazione o si rogoleranno in tal caso a

loro riguardo con lo norme contenute nol § N della istruzione

complementare al regolamento sul reclutamento.

Rendiconto delle assegnazioni.

67. Nella compilazione dei modelli 25 o 23 bis, da tras:net-

tere al Ministera nel tempo prescritto dai §§ 14 i e 143 dell'istru-

zione complementare al regolamento sul reclutamente, si avra

cura di comprendere tutti gli uomini cho nella data, alla quale

si riferiscono le dimostrazioni statistiche dei modelli stessi (invio
ai corpi delle reclute pel modello 25 e termine del secondo pe-

riodo della leva pel modello 23 bas), risultarono arruolati in la

categoria nella leva sulla classe 1887 e furono quindi computati
nel contingente della leva medesima.

Qualora, insieme cogli uomini di cui trattasi, ne fossero stati

assegnati ed mviati ai corpi altri appartenenti ad altro love,

come, ad esempio, militari studenti ritardatari, questi saranno

dimostratt a parte in ispeciati mode'I.i 25 e 25 bis.

Si raccomanda infine di non aggiungero A mano nuove rubri-

che nella seconda parte dello stampato por dimostraro qualcho
militare che si trovi in posizione speciale, ma tíf raggruppare,

anche per affinità secondo i titoli enumerati nel mole ßtesso i

militari a seconda della loro posizione.
08. Si avvorto che, noi cennati modelli, i g:ovani d l'a classe

1887 ammessi al volontariato di un anno dopo il loro concorso

alla leva, debbono essero dimostralt soltanto nella pritua parte,
indicando il reggimento presso cui prestano servirlo oL in pa-

rentisi, la loro qualità di volontari di un anno; montro nella so-

conda parte debbono essere indicati i giovani della classo stessa

che impresero l'arruolamento volontario di un anno prima di

concorrero alla leva.

G9. I distretti militari sono dispensati dal fare al Ministero

le comunicazioni di cui al § 71 dell'istruzione complomentaro
circa le reclute della statura da m. 1.75 a m. 1,70 aesegnate
alla fanteria di hnea.

70. Il modello 27 da trasmettere insieme al modello 23 tris,

dovrà essere redatto sullo stampato edizione 1905.

Si raccomanda la massima cura e diligenza nella sua co.npila-
zione, servendo esso di baso principalo alla formazione delle ta-

belle numeriche d'assegnazione delle diverse armi, corpi e speela-

lità di servizio.

Della presente circolare saranno distribuito in estratto ad ogni
distretto 5 copie per cura dell'ufficio d'amministrazione di perso-
nali militari vari, a mente del n. 7 dell'Atto 57 del 1901.

Il ministro

VIGANU.

MANIFESTO

per la chiamata generale alle armi delle recluta
di 13 categoria dclla classe 1887.

1. Tutti gli uomini arruolati in la categoria nella leva sulla

classe 1887, sia per ragione di et't, sia quali capilista, ronitenti,
ecc. di levo precedenti, sono chiamati alle armi; esst dovranno

presentarsi al proprio distretto nelle oro antimeridiano dei giorni
indicati.

Cogli uomini di la categoria della classe 1887 chiamati allo

armi dovranno pure presentarsi quelli di classi precedenti ain-
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messi al ritardo del servizio come studenti di Università o di Isti-
tuti assimilati ad Uriiversità, i quali,avendoraggiuntoil26°anno
di eth, ovvero compiuto od abbandonato il corso degli studi uni-
versnari, debbono, ai termini di legge, imprendere il servizio cogli
uomini di la categoria dolla classe 1887.
Infine saranno tenuti a presentarsi alle armi anche quei mili-

tari della classe 1886 e precedenti i quali ottennero il ritardo del
servizio perch& attendevano a studi per le missioni' qualora entro
il termine stabilito por la prosente chiamata, non comprovino di
-continuare nella loro qualità di allieviinterniinistitutidelRegno
o della colonia Eritrea a compiere gli studi per le missioni, op-
pure non abbiano ottenuta la dispensa provvisoria dal servizte

per aver comprovato la loro qualità di missionari a mente delle
disposizioni del capo XX dell'istruzione per il servizio della leva
all'estero.

2. Per nessun titolo verranno accordate proroghe alla prosen-
tazione alla armi e le domande che a tale scopo venissero fatto
resteranno privo di risposta.

3. Coloro che ritarderanno a presentarsi alle armi saranno
tr..dotti al cornando del distretto per mezzo dell'arma dei cara-
binieri reali. So il ritardo a prosentarsi oltrepassasse i cinque
giorni dopo quello stabilito nel presente manifesto, incorreranno
nel reato di diserzione o saranno doforiti all'autorità giudiziaria
militare; se 11 ritarlo sara m'nore di cinque giorni, verranno pu-
nili disciplinarmente.

4. Gli infermi dovranno comprovare 4'impossibilità di obbe-
dire a'la chiamata, trasmettendo a questo distretto militare appo-
site attestazioni mediche confermate dal sindaco.
Perdurando le informith, le attestazioal dovranno essere rinno-

vate di quia<lici in quindici giorni.
Lo "celute che si trovano nel Comuile in cui ha sede il

d str4to militare, dovranno presentarsi direttamento a tale co-

mando, cal foglio provvisoro di congedo illimitato di cui furono
pr »vviste.
Tut:e le altre si presenteranno in tempo opportuno al sindaco

del Comune di residenza per essere riunite in drappelli ed av-

viste, per ferrovia o per via ordinaria, al comando del distretto a
cui dovranno presentarsi munito del loro foglio provvisorio di
congodo illimitato.

O. La reclute chiamate alla armi ohe avessero amarrito il fo-
glio provvisorio di congedo illialitato, dovranno sempre presen-
tarsi al siniaco del Comune di residenza, il quale, accertatosi
d,11a loro dentità, le munirà di analogo foglio di riconoscimento
che tenga luogo di quello.

7. Gli uomini che risiedono in un Comune che non sia quello
a cui appartengono per fatto di leva, nel presentarsi, insieme agli
altri, al sindaco del Comune di residenza, avranno cura di farsi
apporre il Visto per la partenza sul foglio provvisorio di congedo,
affinehò possano poi ricevere dal distretto le indennità.

MANIFESTO

per gli arruolamenti volontari ordinari nel R. esercito.

Gli arruolamenti volontari ordinari saranno aperti dal 1° otto-
bre al 30 novembre 1907 in tutti i reggimenti di fanteria di
linea, bersaglieri, alpini, di cavalleria, d'artiglieria o genio, nella
brigata d'artiglieria da montagna del Veneto, nella brigata d'ar-
tiglieria da costa della Sardegna e nella brigata ferrovieri del
genio.
Nell'arma dei carabinieri Reali e nel personale dei depositi ca-

valli stalloni gli arruolamenti volontari sono ammessi, salvo nuove
disposizioni in contrario, anche all'infuori dei termini di tempo
suindicati.
Sono ammessi durante l'anno anche gli arruolamenti volontari

ordinari dei giovani di professione musicanti, che aspirano a pre-

stare servizio nelle musiche dei reggimenti di fanteria.
Gli aspiranti a tali arruolamenti volontari devono avere com-

piuto l'età di 18 anni e presentare i seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civilo e pe-

nalo nella cui giurisdizione è nato il giovane, ovvero rilasciato

dal tribunale di Roma se l'aspirante sia nato all'estero; se sia

naturalizzato italiano il certificato dovrà essere rilasciato dal tri-

bunale nel cui circondario l'aspirante ha prestato giuramento;
c) attestazione di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune in cui il giovano ha domicilio o dai sindaci dei vari Co-

muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi e vigimato
dal prefetto o sottoprefetto (mod. 23 del regolamento sul reclata-

mento);
d) atto di consenso allo arruolamento rilasciato dal padro

o da chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potestä.
I giovani nati all'estero devono inoltre produrre un atto di no-

torieta rilasciato dal sindaco, da cui consti che essi sono oittadini
italiani.
Ai detti arruolamenti volontari ordinari possono essero.ammessi

anche quei giovani che abbiano gia concorso alla leva e siano
stati riformati o dichiarati rivedibili dai propri consigli di leva o

in rassegna purchè, beninteso, sia cessata la causa che diodo

luogo alla riforma o alla dichiarazione di rivedibilità.
I giovani riformati non devono avere oltrepassato il N° anno

di età.
Giusta le vigenti disposizioni, gli aspiranti all'arruolamento volon-

tario ordinario devono presentarsi direttamente al comando del

corpo in cui desiderano assamere servizio. Le spese per reoarsi
alla sede del corpo stesso sono interamente a loro carico. Quindi

per evitäre lo spese del viaggio di andata e quelle di ritorno nel
caso in cui il richiedente non potesse contrarre l'arruolamento

per difetto dei voluti requisiti morali o per mancanza di posti
disponibili, sara opportuno che gli aspirantí a tale arruolamento,
qualora non risiedano pella at sa cii ta in cui ha stanza 11 corpo

preseelto, trasmettans prg.al comando del corpo stesso la do-

manda co: htta i pfescritti 'noeumenti e tinyngano in attesa

della rÌsposta.
Nei reggimenti di cavalleria gli aspiranti che posseggano í

yoluti requisiti potranno essero arruolati anche in soprannumero
alla quota stabilita per ogni corpo. Porb in queiti casi 11 Mini-
stero della guerra si riserva la facoltà di trasferire i giovani
arruolati in soprannumero in quegli altri reggimenti della mede-
sima arma di cavalleria in cui non sia stata completata la sud-

detta quota di volontari ordinari.
Nella brigata ferrovieri del genio di stanza a Torino il numero

dei volontari ordinari che vi possono essere ammessi è illimitato.

L'ammissione ha luogo a scelta fra i concorrenti; a tal uopo in-
sieme alla domanda ed ai documenti prescritti dovranno essero

inviati per mezzo dei distretti militari di residenza al comando

della brigata stessa anche i titoli comprovanti gli studi fatti e i
titoli professionali. Gli aspiranti all'arruolamento nella brigata
ferrovieri devono avere una statura non inferiore a m. 1.65 (fatta
eccezione per i macchinisti e fuochisti patentati, poi quali ð sufi-
ciente la statura minima di m. 1.60); devono inoltre possedere
un'ottima vista tanto da leggore lo stampato con lettere alte

millimetri 7 1(2 alla distanza di cinque metri e distinguere bene
i colori.
Pure illimitato ð il numero dei volontari ordinari da ammet-

tersi nel 3° reggimento genio di stanza a Firenze. Perb gli aspi-
ranti devono sapere leggere e scrivere correttamente e corrente-

mente sotto dettatura e con chiara calligrafia. Essi devono inoltre
avere vista normale in ambo gli occhi.
I giovani che aspirano all'ammissione nei carabinieri Iteali

potranno inviare la domanda, oltrechè alle legioni dell'arma, an-
che ai comandanti dei distretti militari nel cui territorio risie-

dono, ai quali, in caso di risposta favorevole, potranno poi presen-
tarsi per compiere lo pratiche occorrenti. Altrettanto dicasi per gli
aspiranti a prestare servizio nelle musiche dei reggimenti di fan-
teria, i quali possono essere avviati al corpo che li ha richiesti

per cura dei distretti militari nella cui circoscrizione risiedono.
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MANIFESTO

per gli arruolamenti volontari di un anno nel R. esercito

per l'anno 1907.

1. I giovani che hanno compiuto 17 anni di oth o che non

non siano stati ancora arruolati dal; Consiglio di lova possono
contrarre l'arruolamento volontario di un anno con l'obbligo di
imprendere il servizio il 1° dicembre del corrente anno, purchð
compiano tutte le relative praticho non più tardi del 30 no-
vembre.

Tale arruolamento si effettua presso 11 corpo nel quale l'aspi-
rante intende prestare servizio.

2. La domanda per l'arruolamento (volontario di un anno

deve essere redatta in carta da bollo da centesimi 50 e presen-
tata al comandanto del corpo presso il quale deve aver luogo il
detto arruolamento, corredata dei seguenti documenti :

a) certificato di nascita;
b) certificato di penalitå rilasciato dal tribunale civilo e

penalo nella cui giurisdizione è nato il giovane, ovvero rilasciato

dal tribunale di Roma, so l'aspiranto sia nato all'estero; so sia
naturalizzato italiano il certificato dovrà essero rilasciato dal tri-
bunale nel cui circondario l'aspiranto ha prestato giuramento;

c) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

Coinune in cui il giovane ha domiellio, o dai sindaci dei vari Co-
muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi, e vidimata
dal prefetto o sottoprefetto (mod. n. 23 del regolamento sul re-

clutamento) ;
d) atto di consenso all'arruolamento, rilasciato dal padre o

da chi esercita legalmente sull'aspirante la patria potesta.
I giovani nati all'estero dobbono inoltro produrre un atto di

notorieth rilasciato dal sindaco, da cui consti che ossi sono cittadini
italiani.
Per evitare lo spese di viaggio di andata o quelle del ritorno

nel caso in cui il richiedente non potesso contrarre l'arruola-

mento per difetto dei voluti requisiti o per mancanza di posti di-
sponibili, sarå opportuno che gli aspiranti a :tale arruolamento,
qualora non risiedano nella stessa città nella quale ha stanza il

corpo prescelto, trasmettano prima al comando del corpo stesso
la domanda o i documenti di cui sopra è cenno, o rimangano in
attesa della risposta.

3. Per quanto riguarda l'obbligo del tiro a sogno di cui al
n. I dell'art. 116 della legge sul reclutamento, gli aspiranti al
volontariato di un anno dovranno, oltre ai documenti di cui al

numeri precedenti, presentare, a seconda dei casi, l'uno o l'altro
dei seguenti:

a) una dichiaraziono del sindaco del Comano di domicilio,
dalla quale risulti che nel Comune stesso non vi è tiro a segno,
istituito almeno da due anni;

b) il libretto di tiro, modello n.1, prescritto dal compendio
di istruzioni militari per lo Società di tiro a segno nazionale, da
cui risulti che hanno seguito, in un anno qualsiasi, tutte 10 otto

lozioni del tiro stesso col fucilo modello 1801.

Gli aspiranti volontari poi, che chiodono di ritardaro l'anno di

servizio fino al 26° anno di eth, dovranno, oltre alla esecuziono

delle suddette lezioni, provare altresi di aver raggiunto il limito
minimo di idoneith, ciob di avero ottenuto nello ultime sei lezioni

complessivamente una somma di bersagli colpiti e punti ottenuti
egualo o superiore a 46.

I comandanti dei corpi e dei distretti sono porb autorizzati ad

ammettere al ,volontariato di un anno quei giovani che siano

mancanti del requisito del tiro a segno, purchè gli aspiranti com-
provino di essere ascritti ad una Società di tiro, medianto l'osi-
bizione del relativo libretto, e, so•aspirano al ritardo del servizio,
si obblighino di provare entro il termine di un anno di aver

eseguite lo prescritte lezioni ed avervi conseguita la voluta ido-

neith.
4. Gli arruolamenti volontari di un anno sono aperti :

in tutti i reggiirenti di fanteria, artigliciia e genio (esclusa
la brigata lagunari) ovunquo stanziati o presso la brigata d'arti-
gUcria da costa della Sardegna, la brigata d'artiglieria da mon-

ogna del Veneto e la brigata ferroviori del gento;

nella brigata specialisti del 3° ro¿gimento genio distaccata a

Roma esclusivamente per quei giovani che presentino la laurea ist
ingegneria om scienze chimiehe od altro titolo t quipollente con

preferenza ai laureatt cho abbiano con:piuto il corso di elettro-

tecnica;
nella sezione~automobil sti della brigata ferrovieri del genio

distaccato in Roma limitatamento a colora cho dimostrino di es-

sere abah a condurre macchine automobib. - A falo uopo gli
aspiranti, unitamento ai consueti documenti, davranno presentare:
o la licenza per condurre, rilasciata dalle prefettura del Regno,
od un documento di conosciuta dLiia O casa, dal quale risulti che
furono ad essa addetti come automo!»listi, o uno domanda di es-

sero assoggettati ad un esame pratico;
in tutti i raggimenti di cavalleria, litnitatamonte però a co-

loro che daranno prova di possedero sufficiento conosconza dell'e-

quitazione, mediante apposito osperimento toorica-pratico cui sa-

ranno sottoposti presso la sede del reggimento preseelto, secondo

il programma all'uopo stabilito ;
nello compagnio di sanità, presso la direzione dell'ospedale

militare prinseipale in cui l'aspiranto intende compiero l anno di
volontariato, purchð pero esso comprovi di avoro ultimato alutono

il secondo corso universitario di medicina of abbi e compiuti i
tre corsi univorsitari di farmacia o dcila facolt:t di chimica e far-

macia, oppure abbia conseguito la llurea til chimi, a pura o in

chimica industrialo ed ancho dirco tri di casere ministro di un

culto religioso qualunquo, e, so di quello cattolteo, d'os,ero insi-

gnito degli ordmt maggiori;
nella compagnia di sussistenza in etu marit istituito il corso allievi

ufficiali commissari, oselasivaa esto per quei g.ovani che presen-
tino .1 diploma di liceB73 d'IsilÍUÍO Í 'HioO, 'OOOBO comme*CiO O

ragioneria, o un titolo superiora di studi colla materia stessa, ov-

vero la laurea in giurisprudenza, o c'le intendino Le,umero ser-

vizio nella conipagnia stessa per con-eguiro 11 grado di sottoto-

nente di camplemento nel corpo di cozimi,sariato mi!1taro;
nelle compagnie di sussistenza in cut saranno i,tituiti dei

corsi allievi ufficiali contabili per quoi giovani e3e presentino il
diploma di licenza d'Istituto tecnico di qualunque crione o che

intendano imprendero servizio nelle compagnie stesso per conse-

guire il grado di sottotonento di comple:nento nel cor to contabile

militare.
Gli arruolamenti di volontari di un anno pocranno aver luogo

ancho direttamento presso 11 distacca.nonto in Palerma del reggi-
mento di cavalleria che ha sede in Napoli J e; quegli a,piranti
che desiderano di comotero il rervuia :n cwallora rest sodo nel-

l'isola.
Altrettanto dieasi per le brigato d'artiglieria da costa distaccato

a Yanez a, Gaeta e Taranti, o per lo brigato d'artiglieria da for-
tezza diclocato a Verona o a Bologna. Presso i ecmandi di tali

brigato potranno quindi compiersi direttainente lo praticho per

l'arruolamento volontario di un anno di coloro che intendano pre-
stare la ferma nollo brigato stesse.

5. I giovani ammessi como volontari di un anno nei reggi-

menti dell'arma d'artiglioria (occettuato il trono) potranno aspi-
raro alla nomina a sottotonenta di complemento nell'arma meda-

sima soltanto nel caso in cui comorovino di avero ottenuta la li-

cenza di liceo o di Istituto tcenico ia qualun.luo se'ione,
Così pure i volontari di un anno incorporati nei reggimenti del

genio (eccettuato il treno) e nella brigata ferroviori notranno asni-
rare alla nomina a sottotenente di colaplezaento not corpi modo-
simi soltanto nel caso in cui comprovino di possedero la licenza
d'Istituta tecnico nello sezioni fisico-matematica, industriale o

agrimensura, ovvoro la licenza in scienzo fisico-rlatomaticho con-

seguita in una Università del Regno o negli Istituti a queste as-
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similati od anche di avero compiuto studi di ingegneria superiori
a quelli suindicati.
I volontari aramessi nella sezione automobilisti del genio che

durante il corso d'istruzione dimostrassero di non avere sufficiente
attitudino per disonire buoni automobilisti, saranno trasferiti
nello compagnie della brigata ferrovieri od anche negli altri corpi
dell'arma del genio,

8. Gli i'uscritti della leva sulla classe 1887 stati arruolati in
16 categoria dai rispettivi consigli di lova e i militari studenti
ritardatari di classi precedenti potranno, a senso della legge del

4 agosto 1895, n. 479, essere ammessi al volontariato di un anno

anche dopo avvenuta la loro presentazione allo armi e conserve-

ranno tale facoltà sino a tutto il primo mese dal loro incorpora-
monto, avvortenda che ove la domanda sia presentata dopo l'in-
corporamento avranno obbligo di compiere la forma nella stessa
arma in cui siano assegnati.
Perb, coloro che fossero già stati incorporati d'autorità in un

reggimento di cavalleria, potranno ottenere il trasferimento, come
volontari di un anno, in un reggimento d'artiglieria da campa-
gna o a cavallo di loro scelta, e in tal modo non saranno obbli-
gati a versare la maggiore tassa di lire 1000 stabilita per l'am-
missione al volontariato di un anno nell'arma di cavalleria, ma
solo quella di L. 1200. Ad ogni modo tutti coloro che verranno

ammessi al volontariato di un anno dopo il loro incorporamento
in una data arma, avranno faroltà di scegliero il reggimento del-
l'arma medesima per prestarvi il relativo servizio, sempre quando
vi siano posti disponibdi. Quelli pero assegnati alle compagnie di
sanita e di sussistonza che non posseggono i titoli di studi ri-
chiesti per l'ammissione al volontariato in tali specialità di ser-
vizio, saranno senz'altro trasferiti. in un reggimento di fanteria

di linea di I >ro scelta.
Detti ir'isc11tti dovranno unire alla domanda i documenti indi-

esti alla lettera b) e c) del n. 2 del presente manifesto, nonchè
uno di quelli richiesti dal successivo n. 3 relativi all'obbligo del
tiro a segno.
Gli inseritti o i militari di cui sopra che saranno ammessi al

volóntariato di un anno in occasione della chiamata della classo
1887 dovranno proseguire l'intrapreso servizio, decorrendo per ossi
la farma dal giorno 15 ottobre prossimo stabilito per l'inizio della
chiamata stessa. Porb coloro che ne faoessei·o domanda potranno,
dopo assunta la qualità di volontari di un anno e pagata la ro-
lativa tassa, essere rinviati in congedo provvisorio per imprendero
la ferma alla data del 1° dicembre prossimo in cui avrà principio
presso i corpi il corso normale di istruzione.

7. Tutti indistintamente all inseritti della classe 1887, stati
arruolati in 16 categoria che si troveranno nelle condizioni di cui
all'art. 118 della leggo sul reclutamento potranno essero ammessi
al volontariato di un anno col ritardo del servizio al 26• anno di

età anehe all'atto della loro presentazione alle armi con le re-
clute e anche dopo effettuato il loro incorporamento. Gli aspi-
ranti a tale atomissione dovranno

,

unire alla domanda, oltre ai
documenti di cui al numero precedente, anche uno dei so-

guenti:
, a) un certifloato degli studi in corso rilasetato per ordine
del rettore dell'Università o del direttore della scuola superiore
tecnica o commerciale, o dell'Istituto assimilato, se invocano il

ritardo per la qualità di studenti di tali scuolo od istituti;
b) un'attestaziono rilasciata dal sindaco, dalla quale risulti

esplicitamente oho stiano imparando un mestiere, un'arte o pro-

fessiove, od attendano a studi da cui non possono essere distolti,
ovvero siano necessari per il governo di uno stabilimento agri-
colo, industriale o commerciale, a senso dei nn. I e 2 dell'arti-

colo 118 della legge sul reolutamento.
8. I giovani che già rivestano la qualitå di volontari di un

anno e si trovino in congedo come ritardatari o in attesa di es-

sere chiamati alle armi, qualora desiderino di prestare servizio

in un corso allievi uinciali di complemento e comprovino di pos-

sedere i voluti requisiti morali e di coltura, potranno imprendere
l'anno di volontariato anche alla data che verra stabilita per la

apertura dei detti corsi allievi ufliciali.
9. Gli aspiranti all'arruolamento od all'ammissione come vo-

lontari di un anno dovranno assoggettarsi agli osauki di cui al

paragrafo 744 del regolainento sol reclutamento; ne saranno però
dispensati qualora esibiscano, insieme alla domanda per l'ammis-
sione al volontariato di un anno, il certificato di passaggio dal

1° al 2° anno di liceo o d'istituto tecnico, governativi o pareg-
glati, o il certificato comprovante il compimento di corsi di studi
a questi superiori.

10. La tassa per gli arruolamenti volontari di un anno fu

con R. decreto del 24 gennaio 1907, n. 24 (atto n. 43) fissata an-
che per l'anno 1907 in lire 1600 per l'arma di cavalleria ed in

L. 1200 per le altre armi.
11. Il versamento eseguito per la tassa dell'arruolainento non

produce alcun effetto se la quietanza di tesoreria non sia rimessa
al comandante del corpo o distretto presso il quale deregi effet-

tuaro l'arruolamento o l'ammissione al volontariato di on addó.

MANIFESTO

per le ammissioni ai corsi di allisoi ufficiali di complemento
ed alla scuola di applicazione di sanità militare. ---

Sono aperte, fino a tutto il giorno 20 novembre prossimo, le
ammissioni al corso allievi ufficiali medici di complemento presso
la scuola di applicazione di sanità militare, che avrà prinelpio
col 1° dicembre successivo, e fino a tutto il 31 dicembre detto, le

ammissioni ai corsi allievi uffleiali di complemento delle altre

armi e specialità, che avranno principio col 1° febbraio 1908.

Però, seloro che,"essendo laureati in medicina e chirurgia, in-
tendono di essere ammessi al corso della scuola di applicazione
di sanità muitare, potranno psesentare la relativa domanda an-

che dopo il detto giorno 20 novembre, ove beninteso siano ancora

aperte le ammissioni nella scuola stessa; si avverte ad ogni buon
fine che il numero di coloro che potranno ottenere tale ammis-

sione 6 limitato a 200 e che, appena tale numero sia stato rag-

giunto, verranno definitivamente chiuso le ammissionî alla detta
sonola.
Per le ammissioni al corso allievi uffleiali veterinari, limitate

a trentacinque posti, si avverte che il comando della scuola di

cavalleria, ricevute tutte le domando e cioè subito dopo il 31 di-
cembre prossimo, soegliera i trentacinque allievi amniissibili in

base al punto di merito ottenuto da'ciasean aspirante nelPesame
di laurea in zooiatria.
Coloro che rimauessero esclusi dall'ammissione potranno, ove

lo desiderino e la loro eth lo consenta, essere rimandati a con-

correre all'ammissione al corso del venturo anno, ovvero ohiodere

subito l'ammissione ai corsi allievi uiteiali di altra' a'rma, pei
quali abbiano i voluti titoli e requisiti e nei quali corsi vi siano
ancora posti disponibili.

2. Come per lo passato saranno istituiti duo specie di corsi

allievi uficiali: taluni, cio&, aventi la durata di set mesi, nel

quali potranno essere ammessi quegli aspiranti che siano prov-
visti della licenza di liceo o d'Istituto tecnico, ovvero di uno dei

sottoindicati titoli di studio ritenuti equipollenti: altri aventi la
durata normale di nove mest e nel quali continueranno ad essore
ammessi coloro che posseggano soltanto la pagella di passaggio
al 2° anno di corso di liceo o d'Istituto tecnico, od uno dei so-

guenti titoli di studio equipollenti ovvero superino l' esame di

coltura generale prescritto all'allegato n. 4 dell' istruzione com-

plementare al regolamento sul reclutamento.

Agli effetti dell' ammissione ai corsi allievi ufEoiali aventi la
durata di 6 mesi sono da ritenersi equipollenti i titoli di studio
conseguiti, dopo un anno di regolare frequenza, presso gli Istituti
seguenti:

Scuola di medicina veterinaria.
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Scuola di farmacia.
Scuola preparatoria presso l' Istituto tecnico superiore di

Milano.
Scuola agraria annessa all'Università di Pisa e all'Istituto di

scienzo sociali in Firenze.
Por la stessa ammissione sono parimenti vahdi i seguenti titoli

di studio:

Inscrizione al primo anno di corso delle RR. scuole superiori
di agricoltura di Milano e di Portici o del R. Istituto agrario spe-
rimentale di Perugia.

Licenza del corso superioro delle scuolo di viticoltura ed eno-

logia di Alba, Avellino, Catania o Conegliano,
Liconza dell'Istituto forestale di Vallombrosa.
Certificato di ammissione alle scuolo superiori di commercio

di Bari, Genova e Venezia.
Licenza della scuola di commercio annessa al R. Istituto in-

ternazionale di Torino o dolla scuola di commercio « Leon Bat-
tista Alberti » in Firenze.

Licenza delle RR. secole medio commerciali.
Debbono ritenerst equipollenti alla pagella di passaggio al 2°

anno di corso di liceo o d'Istituto tecnico i titoli di studio sotto-
indicati che sono porc.o validi per l'ammissione ai corsi allievi
ufficiali clella durata di 9 mesi:

Liecoza della scuola industrialo < A. Volta > di Napoli.
Licenza dello scuole industriali di Formo, Pisa e Vicenza.

Licenza della scuola di comruorcio presso il R. Istituto indu-
striale di Torino.

Licenza delle scuole normah che abilita all'insegnamento cle-
mentaro.

Licenza delle scuolo minerario di Agordo, Caltanissetta, Car-
rara o Iglesias.

Licenza delle vario sezioni dogli Istituti nautici, conseguita
riopo il 1890.

Licenza dal 5° corso della scuola toonica profos:ionalo « Loo-
nardo da Vinci > di Fircnze.

Certificato di ottenuto passaggio al 3° o al -1° corso dello

scuole di viticoltura el enolog:a di Alba, Avollino, Catania o Co-

negliano.
Pagolla di conseguito passaggio al 4° o al 5° anno di corso

dell'Istituto tecnico industriale di Bergamo.
Certificato d'inscrizione al 2° corso della sezione inferiore an-

nessa alla R. senola superiore di com:nercio in Bart;
Licenza conseguita in uno dei seguenti Istituti: Scuola di

arti o mestieri <<Umberto I» di Bari -- S uola.professionale di

Biella - Istituto « Aldini Valeriani » per le arti ed i mestieri di

Bologna - Scuola professionale di Feggia o Istituto <Omar » di

Novara;
Certiñcato di promozione al secondo anno di corso dello Regio

scuole me lio commerciali.

I corsi dell'arma di caV&ÌÌØria AVranno la durata normale di

nova mesi, indipendentemente dal titolo superioro di studi che

pub essere posseduto dagli aspiranti.
I dotti corsi allievi utliciali sono istituiti nello citta o nei corpi

sotto indicati:

Corsi aventi la durata di G mesi.

(Ammissibili coloro cho posseggono la licenza di licoo o d'istituto

tecnico ovvero uno dei sopraindicati titoli equipollonti).

Fanteria di inea.

Regg. Regg. Regg.

Bari
. . . .

87° Milano . .
GG° Palermo

.
.

31°
Bologna . .

35°
Na l

10° Roma . . . 48
Firenzo . . .

28° 46" Torino .
. .

23°
Genova . . .

7G° Padova. . .
14°

Ilemaglieri.

Rogg. Regg.

Roma . . . 2 < i< .
4°

Alptni.

Regg. Regg.

Milano. . .
3° Verona

.

Artiglieria da campagna atterie).
Regg. Regg. Rogg.

Bologna . .
36 Brescia

. . 10° Pavia
. . 9°

Napolt . . 21°

Artiglieria da costa e da /'ortezza.

Regg Rogg.

Costa
. . Spezia .

2° Fortezza
.

Roma
. . 3°

Artiglieria a cavallo e da montagsta.

Milano
. . Reggimento a Palermo .

22 artiglieria
cavallo (batteria

da montagna)
Conegliano . Brigata Torino . . Reggimentoda montagna da montagnadel Veneto

Gento.

Regg. Regg. Regg.

Firenzo
. .

.

3° Piacen.ra
.

.

4° Torino
. . .

56

(pcr la spe- (per la spe- (per la spe-
cialità te- cialdo non- eintità wna-

legraf¡sti). tierr). tore e zapp).

Corpo di commourrato.
Firenzo - Direzione di commissariato (10 allicci).

Corpo contolule.
Roma - Direzione di commissariato (20 allievi).

Corpo sanitario (*).
Firenzo - Scuola d'applicazione di sanita militaro (200 allievi).

Corpo veterthorro ).

Pinerolo -- Scuola di cavalleria (.7.7 a/licct).

Corsi aventi la durata di 9 mesi.

(Ainmissibili coloro che posseggono almono la pagella di passag-
gio al 2° anno di corso di liceo o dhtituto tecnico od uno

det titoli di studio sopraindicati, ovvero sopciino il prescritto
esame di cultura).

Fanteria di lance.

Regg Regg. Regg.

Alessandria
.

72° Catanzaro
.

91* Salerno . . 11©
Ancona . .

Bl° Messina
. .

89° Siena .
. .

90

Brescia
. . .

74° Perugia . .
51° Yerona

,
. .

2°
Piacenza

.
40°

(*) Questo corso ha la durata di setto mesi, conforme una spe-
ciale disposizione regolamentaro, o l'ammissione al medesimo ð
subordinata al versamento della somma di L. 100. Tale versa-
mento potrà anche farsi in duo rato di L 50 caduna ; la prima
all'atto della presentaziano alla scuola, la soaonda alla fino del
terzo meso del corso. Gli alliesi che al turmino dal corso supe-

rano gli osami finali sono pero nominati subito sottotonenti di

complemento, ed in tale qualità compiono l'ulterioro loro obbligo
di servizio sotto lo armi.
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Bersaglieri. ,

Regg. Regg.

Bologna . .
5° Napoli . . 0°

Alpini.
Regg. Regg.

Cuneo . . . 2° Conegliano. 7°

Cavalleria (*).
Regg. Regg.

Bologna . .
12° Caserta . .

21°

Treno d'artiglieria (*).
Regg. Regg.

Verona
. . 8° Capua . . 12°

Treno del genio.
Casalo - 2° reggimento.

Corpo contabile (**).
Genova - Direzione di commissariato.

Napoli - > >

3. Possono in seguito a loro domanda, e ove posseggano i vo-
lati requisiti, .essere ammessi nei detti corsi allievi ufficiali:

a) gli inseritti della leva in corso della classe 1887 e i ri-

mandati per qualunque motivo di leve precedenti; per quelli perð
che non fossero ancora stati chiamati all'esame definitivo ed ar-

ruolamento, le pratiche per l'ammissiono ai corsi allievi ufEciali
non dovranno aver seguito se non dopo che gli inscritti stessi
siansi presentati ai Consigli di leva e siansi i Consigli pronun-
ciati a loro riguardo;

b) i militari di leve anteriori 'gik ammessi a ritardare il

servizio come studenti di Universith;
c) i giovani che al 31 gennaio 1908 abbiano compiuta l'età

di 18 anni, ma non abbiano concorso alla leva o chiedano di ar-

ruolarsi volontariamente o come surrogati di fratello;
d) i caporali e soldati che trovansi gik in servizio sotto le

armi, esclusi quelli che siano vincolati alla forma di 5 anni, o a
quella di 3 anni stabilita pei sottaffleiali, o alla ferma speciale
delle truppe d'Africa; in ogni modo l'aminissione nón potrà aver

Juogo che in un corso della stessa arma o specialità cui il mili-

tare appartiene, dato beninteso che possegga i titoli richiesti;
e) i militari di 16 e 3* categoria in congedo illimitato che

non superino l'etå di 26 anni; i medesimi assumeranno la ferma
di tre anni; .

f) i volontari di un anno, siano o non ritardatari, che si

presenteranno alle armi il 1° dicembre.
Non saranno ammessi nei corsi allievi utneiali quelli dei detti

aspiranti che per ragione della loro eth, non potrebbero poi al
termine del corso d'istruzione conseguire la nomina a sottotenenete
di complemento, per aver superato a quel tempo il limite mas-

simo di etå (28 anni o 30 se allievi uficiali medici) consentito

dall'art: 4 della vigente legge sull'avanzamento.
4. Gli ammessi nei corsi allievi ufEciali aventi la durata di

sex mesi, ove consegnano la voluta idoneitä nei prescritti esami,
saranno nominati caporali al compimento dei primi tre mesi del

corso e quindi promossi sergenti al compiere del terzo mese di

anzianità nel grado di caporale. Conseguito il grado di sergente,
saranno destinati ai reggimenti o riparti dell'arma rispettiva per
comptervi un servizio di altri quattro mesi, dopo di che, ove ne

siano dichiarati idonei e meritevoli saranno nominati al grado
di sottotenente di complemento. Per gli alliovi delle armi di ar-
tiglieria e del genio la destinazione ai riparti della rispettiva
Bpecialità, avverra dopo due mesi dalla promozione a sergente.

(*) Le ammissioni in questi corsi sono limitate a 30 allievi per
ogni reggimento.

'

(**) IA ammissioni in questi corsi sono limitato a 20 allievi

per ogni direzione.

Quogli allievi uflióiali invece che saranno ammossi nei corsi

aventi la durata di nove mesi, saranno nominati caporali al com-

pimento del quarto mese del corso o quindi promossi sorgentí al

compimento del quinto mese di anzianità nel grado di caporale.
Conseguito il grado di sergente, verranno destinati ai reggimenti
e riparti dell'arma rispettiva por compiervi altri quattro mesi di

servizio, dopo dei quali, se dichiarati idonei e meritevoli, otter-
ranno la nomina a sottotenente di complemento.
Gli allievi ammessi nei corsi, qualunque sia l'arma o la spe-

oialitå cui appartengano (eeeezione fatta per quelli provenienti
dal corso della scuola di applicazione _di sanità militare e dal

corso della (seuola di cavalleria, per i quali continuoranno ad

applicarsi le norme adottate in passato), dovranno poi prestare
col grado di sottotenente di complemento un servizio di prima
nomina della durata seguente secondo che provengano dai corsi

di 6 o di 9 mesi e che siano vincolati alla ferma di ß o di 3

anni:

a) quelli provenienti dai corsi di sei mesi, per un periodo
di mesi sette e mezzo se vincolati alla ferma di 2 anni, ovvero

di mesi dodici se vincolati alla forma di 3 anni, con obbligo per,
tutti indistintamente di imprendere il servizio anzidetto a partire dal
1° febbraio 1900 ;

b) quelli provenienti dai corsi di nove mesi, per un periodo
di mesi quattro o mezzo se vincolati alla ferma di 2 anni, ovvero
di mesi nove se vincolati alla ferma di 3 anni, con obbligo per
tutti indistintamente di imprendere il servizio anzidetto a par-
tire dal 1° maggio 1909.
Coloro che non possono imprendere il suaccennato servizio alle

date anzidette per non essere stata ancora effettuata la loro no-

mina a sottotenente di complemento, dovranno imprendere il ser-
vizio stesso non appena nominati.

5. Gli aspiranti all'ammissiono nei corsi aventi la durata di

sei mesi, oltre al possesso di tutti gli altri requisiti all' uopo ri-
chiesti, dovranno comprovare, a seconda dell'arma e corpo a cui

aspirano, di possedere i seguenti titoli di studio .*

a) nei corsi dei reggimenti di fanteria di linea, dei bersa-

glieri e degli alpini, produrre almeno la licenza di lideo o d'Isti-

tuto tecnico governativo o pareggiato, ovvero uno dei titoli equi-
pollenti indicati nel precedente n. 2;

b) nei corsi dell'arma di artiglieria, aver compiuto un anno

di corso negli studi di matematicaod'ingegnerianelleUniversità,
nelle scuole di applicazione od in altri Istituti superiori gover-
nativi o pareggiati, od ancho avero conseguito la licenza licealo o
dTstituto tecnico in qualsiasi sezione;

c) nei corsi dell'arma del genio, aver ottenuto la licenza di

Istituto tecnico nella sezione agrimensura, o nella sezione fisico-

matematica, od in quella industriale, oppure aver conseguito la

licenza in scienze fisico-matematiche nello Università del Regno
o negli Istituti a queste equiparati od anche di aver compiuto
studi d',ingegneria superiori a quelli suindicati;

d) nel corso della scuola di applicazione di sanità militare,
avere conseguito il diploma di laurea in medicina o chirurgia;

e) nel corso della scuola di cavalleria, per gli aspiranti
sottotenenti veterinari di complemento, avere conseguito il diploma
di laurea in zooiatria;

f) nel corso di allievi ufficiali commissari, essere muniti

della licenza d'Istituto tecnico nella sezione commercio e ragione-
ria o di un titolo di studi superiori nollo materio stesse, OVYOTO

essere laureati in giurisprudenza;
g) nei corsi di allievi ufficiali contabili, essere muniti della

licenza d'Istituto tecnico, in qualunque sezione ottenuta o della

Iicenza heeale.
6. Coloro che aspirano invece all'am'missione nei corsi allievi

ufliciali aventi la durata di nove mesi, dovranno produrre la pa-
gella di passaggio al 2° anno di liceo o dTstituto tecnico, gover-
nativo o pareggiato, od uno dei titoli di studio pure indicati nel

precedente n. 2, ovvero superare il prescritto osame diooltura ge-
nerale.
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Gli aspiranti Terð all ammissiono nei corsi dell'arma di caval-

leria o del reggimenta d'artiglieria a cavallo, oltre ad essere

provvisti degli altri requisiti o titoli richiesti, dovranno dar prova
di possedoro una discreta conoscenza dell'equitaziono, medianto
un esperimento teorico-pratico a cui saranno sottoposti allor-
quando si presenteranno al reggimento, nel quale dovrebbe

aver luogo la loro ammissione in servizio come allievi uficiali.

Coloro che aspirano a tale ammissione, avranno conoscenza del

programma del detto esporimento di equitaziono, alloreho pre-

senteranno la relativa domanda di ammissione al distretto mili-
tare.

7. Gli aspiranti che non siano militari sotto le armi debbono

presentarsi in tempo utile e con la domanda in carta da bollo da

L. 0.50, corrodata di tutti i documenti di cui appresso, al co-

mando del distretto militare in cui ristedono. Nella domanda

dovrà essere indicato chiaramento il corso allievi ufficiali in cui

si chiede l'ammissione.
I laureati in medicina o chirurgia possono presentarsi, ove 10

preferiscano, anche direttamente alla scuola d'applicazione di sa-

nità militare in Firenze; si ricorda però ai medesimi che, nel

loro interesse, sarh bene che s'informino prima se le ammissioni

alla detta scuola siano tuttora aperto o che, insieme agli altri
documenti prescritti, debbono produrro anche il diploma origi-
mala di laurea col certificato dei punti di merito m essa ri-

portati, senza dei quali documenti non saranno accettati alla

scuolo
Gli aspiranti al corso allievi ufliciali veterinari dovranno pro-

durre, oltro agli altri documenti prescritti, un certificato, rila-
sciato dalla segroteria dell'università, comprovanto i punti di me-
rito ottenuti nell'esame di laurea.

8. I documenti da presentarsia corredodolla domandadiam-
missíano sono i seguenti:
Por tutti gli aspiranti:

a) il titojo di studio richiesto ai precodenti n. 5 o 6 pel
corso in cui si chiede l'ammissione, avvertendo che ove trattisi

di studi compiuti presso un Liceo e Istituto tecnico pareggiato,
caso titolo dovrà contenoro la dichiarazione da cui risulti che il

Liceo o l'Istituto era pareggiato a quelli governativi nell'anno
scolastico in cui fu ottenuto il titolo che si esibisce.

Talo dichiarazione sarà confermata dal visto del provve3itore
agli studi quando si tratti di studi compiuti in un Liceo, o del

visto del presidente dolla Giunta di vigilanta per quelli com-
piuti in un Istituto tecnico.
ße trattisi di studi compiuti all'estero, dovrà al relativo titolo

essecounitaun'autorizzazione del Ministoro della guerra,cho dove

essore proventivamento domandata dagli aspiranti;
b) il certifiato di naseita legalizzato, por tutti, dal presi-

dente del competonto tribunale civile.
Per gli aspiranti all'arruolamento volontario:

a) certificato di penalita rilasciato dalla cancelleria del

tribunato civilo e penale nella cui giurisdizione è nato l' aspi-
rante;

b) attesfaziono di moralità o buona condotta rilasciata dal

sindaco del Comune in cui l'aspirante ha domicilio, o dai sindaci

dei vari Comuni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi.
Questa attestazione deve essero vidimata dal profetto o sotto-

prefetto del rispettivo circondario.
c) atto di consonso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-

rante la patria potestk.
Quegli aspiranti che s°ano natt all'estere, dovranno presentare

un atto di notorieta, od anche un certificato del sindaco da cui

consti che sono cittadini del Regno, o tali considerati a' termini
del Codice civile.
Per gli inscritti della leva della classo 1887 compresi i rivo li-

bili della leva stessa o di leve precolenti:
a) foglio di congedo illimitato provvisorio, modello n. 4 del

catalogo, per çoloro che siano statt già arruolati dai Consigli
di leva ;

b) i documenti indicati allo lettero a), b), per i volontari.
Per i militari studenti ritardatari :

a) foglio di congedo illimitato;
b) i documenti di cui allo lettere a), b), prescritti poi vo-

lontari.
Per i militari allo armi :

solo il cortificato di studi compiuti, o quello di nascita lega-
lizzato.
Per i militari in congedo illimitato di 1 o 32 categoria:
il foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante ð provvoduto

e i documenti di cui alle lettere a), b), prescritti pei volontari.
Laddove trattisi di un militaro di 36 eategoria, che non abbia an-
cora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenso della
persona a riguardo della qualo fu assegnato alla 36 categoria.
Per i giovani che hanno compiuto il 18° anno di età o por i

militari di 3 categoria cho aspirano all'ammissione ai dotti corsi
in qualità di surrogati di fratelli militari di la categoria:

oltre i documenti sopra indicati, dovranno presentaro la <1o-
manda di surrogazione redatta su carta da ballo da L. 0,50, fir-
mata da entrambi i fratelli, ed il cortilleato d'inseriziono sullo
liste di leva se trattasi di surrogazione f.emplice, o il foglio di
congedo illimitato se trattasi di surrogaziono per cambio di ca-
tegoria.

9. Tutti i dotti doctanenti sono soggetti alla tassa di bollo
voluta dalla legge.

10. All'atto della presentazione della domanda i comandi di
distretto si accortoranno della regolarità dei prodotti documenti o
so gli aspiranti posseggano l'età e tutti i re.iuisiti fisici all'uopo
voluti, dopo di che li licenzieranno, avvertendoh che riceveranno
poi comunicaziono dell'esito della domanda o del giorno in cui
dovranno presentarsi alle armi, informandoli, ad ogni buon Êne,
che tale presentazione avverrà negli ultimt giorni del venturo
mesa di novemblo per gli aspiranti dichiarati ammissibili al
corso della sonola di applicazione di sanità militaro e negli
ultimi giorni del venturo mese di gennaio per quelli dichiarati
ammissibili negli altri corsi.
Quegli aspiranti che debbono subiro l'esame di coltura gene-

rale, saranno parimenti informati, in tempo debito, del giorno e

del luogo in cui dovranno presentarsi por sostenero tale esame,
11. Gli aspiranti che non siano militarl già alle armi stati

dichiarati ammissibili ai corsi allievi ufliciali dovranno presen-
tarsi in servizio, nel giorno che verrà loro indicato, al distretto
cui produssero la domanda; il distretto stesso provvedera al loro
invio a destinaziono munendoli dei necessari documenti di
viaggio.
Al riguardo si avverte però che a coloro che chiedessero l'am-

missiono in un corso che non sia il più vicino alla sede del di-
stretto, fra quelli dolla specialità di servizio cui l'aspiranto ð
ammesso, non saranno dati dal distretto stesso i mezzi di piag-
g.0, dovendo là relativa sposa a tarifla miLtare essere sostenuta,
in tal caso, dagh aspiranti medesimi.

12. Il Mimstero della guerra si riserva, beninteso, la facoltà
di riunire più corsi di una stessa durata, arma o specialità, nol
caso che le ammissioni fossero rinseito in numero troppo scarso,
ovvero di sdoppiaro quei corsi nei quali il numero di allievi am-
messi fosso troppo forte, talo c.co da non consentire il regolare
svolgimento del prescritto corso d'istruziono,

13. Per tutto quanto riguarda i programmi di esame, 13 nor-
me di ammissione, i corsi d'istruziono, l' avanzamento, rec., gli
aspiranti potranno consubare il capo XI della menzionata istra-
ziono complementare non cho la etreolaro n. 128 del 14 settem-
bro 1904, pubblicata sul Giornale militare ufficiale.

14. Si avverto infino che tanto il Mmistero quanto le altre
autorità militari, consideroranno come non avvenute, e lascoranno
percio senza ru,posta, tutte lo domando di ammissione ai corsi
allievi ufliciah cho avranno principio col 1° febbraio 19CS stato
presentate da giovani che al giorno 31 genna o precedente non
avranno compiuto il 18° anno di età.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 2a

(Servizio della proprietà inte11ettuale)

ELENCO n.15 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rila-
sciati nella prima quindicina del mese di agosto I907.

Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

te e o del della presentazione
5 a dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica.5 5 richiedente' della domanda

o O ©

8010 76 61 Durando Mario fu Gio- 5 aprile
anni Lodovioo, a Toa
rmo

1907 1° Etiehetta rettangolare divisa in tre compartimenti uguali por-
tanti ciascuno la parola Extra segalta dall'iscrizione rispet-
tivamente in italiano, francese e spagnuolo Reticellaper gas-
Luce e solidità incomparabili !! - !!! Diffidare delle contraf-
fazioni!!! il compartimento superiore contiono inoltre l'in-
dicaziono Mario Durando - Torino.

, 2° Bollo rettangolare raffigurante alcuni fabbricati proepicienti
11 mare, un faro e tre comignoli, e portante a destra una

targa con la scritta: Ardo, non consumo - Reticella Extra
- Marca depos, oltre àna bandiera col monogramma intree-
ciato M. D.

3° Bollo circolare contenente la parola Extra.

Marchio di commercio per contraddistinguere « retine
a gas ».

8119 76 62 Giuseppe Daccomo & C. 12 maggio
(Ditta), a Zoverallo
(Novara)

» La figura di un'aquila ad ali aperto contornata da due rami
di fiori e sorreggente con gli artigli un nastro su oui log-
gesi la parola Zoveratio; superiormente vedesi disposta oir-
colarmente una cinghia affibbiata, sormontata da corona o

poi•tante l'iscrizione Giuseppe Daccomo & C. oltre la figura
di un sole nascente nel mezzo; inferiormente leggesi, tra pa-
rentesi, Intra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « esppcIli di
feltro in genere, fodere, marocchini, eco, »

8137 76 63 W. & R. Balston (Ditta), 14 id. « Sigla simmetrica rispetto ad un asse verticale, costituita da una
a Maidstono, Kent (In- linea chiusa su sè stessa, che forma un cerchio nolla parteghilterra) superiore o una specio di W nella inferiore.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta da seri-
vere o da disegno », gia registrato nella Gran Bretagna por
gli stessi prodotti.

8138 76 64 La stessa 14 id. » L'isorizione a lettere maiuscole J. Whatman-Turkey Mill.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < carta da scri-
vero o da disegno », già registrato nella Gran Bretagna per
gli stessi prodotti.

8131 76 65 La stessa 14 id. » L'iserizione a lettero maiuscole James Whatman, TurkeyMill,
Kent.

Marchio di fabbrica per contraddistinguera < oarta da scri-
vere e da disegno », già registrato nella Gran Eretagna per
gli stessi prodotti.
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IAttestato
COGNOME E NOME DATA |

TRATTI C LTilm 10:
o del della presentazione

ici Marchi e Segni ±,tmlv d Lbores,richiedonte della domanda

8141 76 66 SingerManufacturingCom- 21 maggio 1001 La parola Meteor a lottero maiuscole.
pany, a New York

Marchio di fabbrit.a o di commercio p'r contraã\:stinguere
« macchine da cucire, loro parti el acco-sarî », gi\ regi-
strato negli S. U. d'America por gli sto m prodotti.

8145 76 67 Ullucci Andrea di Giu- 21 id.
seppe, a Casale di Ca-
rinola (Caserta)

> l° Etichetta rettangolare col lato superioro arenato, ornau di
f:ogi ed arabeschi o portanto in alto, sopra un disco ro so

reggiato, la figura di un tronco umano sormontata dalla
scritta a semiecrohio Marchio de fabb, ica depositata. S que
l'indicaziono Gastrovital Ullucci, o più sotto, a carattert di
pergamena, una dicitura relativa at preg; o dose del pro-
dotto: in fonlo legge,i: Preparamone del farnacista An-
drea Ullucci - Casale di Carinola - Procincia di Caserta,
oltro l'indicaziono del prezzo.

20 Etichetta a forma di Z con dis so centralo portanto il fac-
simile della firma A. Ullucci nel mezzo, el avviso Richie-
dere sempre la prma dell'autore, lungo la caroonferenza;
nagli angoli trovanst la stessa firma e la ptrola Gastrovital.

Marchio di fabbrica per contradlistinguera e preparato
farmaceutico ».

8149 76 68 Glardon Eduard Carl, ad 28 bl. » La figura linearo di una cassetta attraversata diagonalmcato daAmburgo (Germania)
una frecula.

Marchio di fabbrica per contraddist n¿uero « g:a ppe di ei-
curezza por easse », già rc¿lstrato in Ucraana per gi st>si
prodotti,

8130 70 69 R. Liefmann Söhno, Nach- 20 10. » La figura di un flore c>n gambo of ich s, da anu dy .lo tro-
folger (Ditta), ad Am-

vasi un faleott >.burgo (Germania)
Marchio di cominervio per cent ·ai listan :no e « grani o se-

nienti», già registrato in Gormanta Jo: 211 we,.i pro-
dotti.

8161 76 70 Soulier Charles, a Parigi 23 id. » - La dioitura A la Jiarguerite an.ompagnata, al disatic, ddio ini-
ziali: 8. C.

Marchio di f Lbro, per conter i led ro were « 'a li e ot-
tane », go registrato in Fran la p sr gh s'evi ¡.rodotti.

7899 76 71 Società clei Microfoni An- 4 febbraio » La scritta ßocietà dei Ma,rof,nt Anytiat - Rune.. de.»ostagelini, a Roma circolarmento.

Marchio di fabbrica o à en er·op rcontoriikaguere
« apparecchi telefonsei e loro parti o in :spee o un'inibucca-
tura igionica per tra,mettitort tekfoni t >-

8106 76 72 Thüringische Maschinen- 10 maggio » La flgara di un pa:o ch e,.1,9 a encante i, att:an: 6 <Lilaund Fahrrad Fabrik
partla Gloriomoavesi: L' is:o o : :ed:::no11unaWalter & Co. G. m.
V grande di Gntasia : ttrase asa dal:a .,,¿la W. G. & C".b. H., a Mtihlhausen

ifFh. (Germania)
ALrch o di Lbbner. o i co o ) er contra datanµero

< u.e:hino da n.neo, la tw oc vi 2 ora, I e prii
ol ee-oworî », g.h re¿a i do i . O Jeiao at

,
or gh utet pro-

dott:.
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTI CARATTERISTICI
gg e o del presentazione
Ñ - della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente
domanda

8148 76 73 José Maria Caselles y Tar- 25 maggio 1907 La figura di un calice con sopra l' ostia consacrata circondata
rats, Sociedad en co- da raggi; superiormente trovasi la scritta Vin de Messe e
mandita, a Reus, Ca¯

sotto il piede del calice l'altra J. Ma Caselles Tarrats - ß.talogne (Spagna)
en C. - Reus.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « vini per
messa », già registrato in Spagna per gli stessi prodotti.

8176 76 74 Gabbiani Angelo fu Gia- 5 giugno
como, a Milano

» 1° Etichetta rettangolare col lato superiore arcuato contornata
da un fregio con fiori e portante in alto la parola Jod, in un

campo circolare incorniciato dalla figura di un serpo. Infe-
riormento deggesi : ßciroppo salsoiadico - ricostituente -
'depurativo - del sangue - A. Gabbiani - Chimico Far-
macista - Milano - C. Garibaldi, 83.

2° Etichetta a striscia con bordo come sopra, portante a sini-

stra la parola Jod in un campo circolare, e verso destra la
scritta: Sciroppo saisoiodico intercalata dal fac-simile della
firma A. Gabbiani.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « specialità far-
maceutica ».

8177 76 73 Da Fries & C. (Ditta), a 8 id. » La scritta Acciaio Rapido Golia-Defries De-Fries & C. - Mi-
Milano lano.

Marchio di fabbrica e di commercio por contraddistinguere
i 8001&10 >.

8187 76 76 Medol i n a LGesellschaft ß0 maggio > La parola Melolina.
mit beschränltter Haf-
tung, ad Amburgo Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguero
(Germania) « foraggio por bestiame », già registrato in Germania per lo

stesso prodotto.

8190 76 77 Coalito Limited, a Londra 22 id. » La parole. Coaßne a lettere maiuscole da stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere < carbone,
coke, particelle di carbone ecc. », già registfato in Inghilteria
per gli stessi prodotti.

8191 76 78 La stessa 22 id. » La parola Coalite a lettere maiuscole da stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere « carbono,
coke, particelle di carbone eee. », già registrato in Inghilterra
per gli stessi prodotti.

8192 76 79 * Société anonyme Réunie 28 id. > La scritta D.r < Just a Wolfram a caratteri maiuscoli di stampa
de Lampes à Incan- con la parola Just compresa fra virgolotte.
descence et d'Electri-
cité, a Ujpest presso Marchio di fabbrica per contraddistinguere < lampade olet-
Budapest (Ungheria) triche a incandescenza », già registrato in Ungheria per gli

stessi prodotti.

8198 76 80 La stessa 28 id. » La scritta D.r < Just » Wolfram in caratteri maiuscoli di

stampa con la parola Just compresa fra virgolette.
• Marchio di fabbrica por contraddistinguere ¢lampadeelet-

triche a incandescenza », giå registrato in Ungheria per gli
stessi prodotti.

Roma, 14 agosto 1901.
Per il Direttore capo della P divisforge ;

G. GIULIOZZf,
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MINISTERO DEL TESORO fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porlafoglio).
Direzione Generale del Debito Pubblico

5 settembre 1907.

RETTmoa »'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del già consolidato 5 0(0,

cioè: nn. 188,081 e 196,098 d'inserizione sui registri della Dire-
zione gonerale, rispettivamente per L. 20 e 5 al nome di Karusio

o Harusio Rosa, Anna, Ambrosio, Ignazio, Chiara ed Emilia fu

Emilio, minori sotto la amministrazione di Capitaneo Giovanna
loro madre o tutrico, domiciliati in Napoli, furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrecha dovevano invece inte-
starsi a Karusio Rosa, Anna, Ambrogio, Ignazia, Clarice ed Emilia
fu Emilio, mino:i ecc., come sopra, vere proprietarie delle rendite

stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiff-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptebblicazione).
Il signor Crema Giovanni Antonio fu Giov. Antonio ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta n. 10,727 ordinale, statagli
rilasciata dalla sede della Banca d'Italia di Torino in data °23

giugno 1907, in seguito alla prosentazione per conversione di

tre cortificati della rondita complessiva di L. 333, consolidato 5 Og0
con decorrenza dal 10 gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffitta chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Crema Giovanni Antonio fu Giov. Antonio il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
dolla predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Ihm9, il 5 sottembro 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogli»)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 0
settombro, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.85
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno O settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delITIndustria e del eommereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Seo sa eedola degl'interessi
in oorse maturats

a t2tt'oggi

3 3/4 % netto . 101 93 38 100 07 38 101.26 91

3 1/2 % netto . 100.83 75 99.08 73 100.20 03

3 ¾ Iordo .... 69 45 - 68.23 - 68.41 28

parte non Rigdale
DIA.ILIO ESTEILO

L'Intransigeant ha una notizia sensazionale, che non
ha mancato di suscitaro grandi commenti in Francia e

in Germania.
Secondo il giornale parigino, l'incontro fra Gugliol-

mo II o Fallières - ch'era stato più volte smentito -
è già deciso fra la diplomazia dei duo paesi od avrà
luogo fra qualche mese, probabilmento nel maggio pros-
simo. In quell'epoca Fallières dovrà recarsi in Scandi-
navia por visitare i Sovrani di Svezia e di Norvogia e

poi quelli di Danimarca. Durante queste visito il presi-
dente della Repubblica avrebbe un'intervista con l'Im-
peratore di Gormania. Essa però non avrebbo luogo in
territorio todosco, o ciò permetterehbo di dare all'in-
contro un carattore di imprevisto o di improvvisato.

La fermezza dei Governi greco, turco o bulgaro, nel
volere metter fine ad ogni costo alle bando cho infe-
stano la Macodonia, pare cho cominci a produrre un

offetto benefico.
Infatti un telegramma da Costantinopoli roca la no-

tizia che iori ebba luogo, nel convouto di Rilo, una
riunione di agitatori o di capi di bando bulgaro por
discutere o decidero la cessazione dell'azione delle bande
stesse in seguito al cambiamento della situazione o allo
insistenze fatte dal Governo o dall'osorcito bulgaro.
Che cosa abbiano deciso gli agitatori, ò per ora una

incognita. E' a credersi però che in sono alla riunione
siano prevalsi miti consigli, soprattutto di molta circo-
spozione nell'avventurarsi in pericolosi conflitti.

Gli odiorni dispacci dal Marocco descrivono lo scontro
di ier l'altro a Casablanca come sanguinosissimo. Le
truppe francesi, come sempro, hanno dato prova di grando
coraggio od hanno avuto parocchi morti, fra i quali
qualche ufficiale.
La contesa inveco fra i due Sultani si traseina an-

cora fra missive, proclami od ingiunzioni alla tribit
arabe, senza speranza per ora di una conclusionc qual-
slasi.

Il Daily Telegraph ha da Mazagan cho Mul'ay IIafid
continua a nominare nuovi caid, ed afferma, che egli
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rimarrà a Afarrakesch in attesa che lo potenze lo ri-
conoscano, poi si recherà a Rabat e a Fez senza pas-
sare per Casablanca.
La London Tribune crede di sapere che 10 stesso

Mulay Hafid ha formato due eserciti. Uno di questi si
avanzerà verso il distretto di Shawen, l'altro verso il
nord, lungo. la costa, raccogliendo 'rinforzi da tutte le
tribù ,delle regioni che attraversera.
Il corrispondente del,la Kölnische Zeitung è infor-

mato che il nuovo pascià di bfarrakesch, Hagi Tharus,
fratello del potente caid della tribù di Hawi, avrà il
comando di un esercito munito di artiglieria, destinato
ad operaro contro Fez. Mulay Hafid procederà verso

quella citih soltanto più tardi.
Queste informazioni vanno accettate col solito bane-

ficio d'inventario; poichè non ò presumibile che 31ulay
Hafid voglia rendere notorie le sue presenti o future
intenzioni.
Quel che è certo, al Marocco, si preparano grandi

avvenimenti, e non è difileile il pensare che le potenze
europee dovranno intervenirvi in breve con più larghi
intendimenti, a costo di render nullo l'Atto di Alge-
siras.
A questo proposito, il Petit Parisien smentisce assolu-

tamente che la Francia voglia clyiedere. la revisione di
quest'atto.. Un alto personaggio diplomatico avrebbe dotto
ad un suo redattore:
< 1 otete affermare categoricamente che la Francia

si atterrà al testo della conferenza internazionale. Prima
di tutto l'Atto di Algesiras è un freno per noi o ci
vieta qualunque avventura disastrosa: in secondo luogo
giustifica ja presenza dei nostri soldati a Casablanca ed
in tutti gli altri porti. L'Atto di Algesiras di per sè
stesso elimina qualunque eventualità pericolosa ed offre
alle ,altre potenze la certezza che la Francia non farà
al Marocco nessun tentativo di tunisificazione ».

Se non può negarsi che la revisione dell'Atto di Al-
gesiras susciterebbe le antiche gelosie, non può negarsi
del pari che la Francia si trova al Marocco in una

posizione difficile. Si aggiunga ch'essa ora sperpera inu-
tilmente il sanguo dei suoi soldati e quello delle sue

finanze. Tuttavia non è detto che non dovih un giorno
valutarlo e farlo valutare. Anzi si dice - e noi lo ab-
biamo riferito a suo tempo - che. abbia nominato una

Commissione incaricata di esaminare Io sue perdite e

che di questa Commissione faccia parte anche un te-
desco.
Jauròs ò furibondo nell'Humanild pel ginepraio in

cui si è cacciata la Francia. La situazione al Marocco,
secondo lui, è tale che può ,creare serie conseguenze
militari e diplomatiche. « E possihile dunque - con-
clude il leader del partito socialista - elle un gruppo
di ministri irresponsabili, investiti durante le vacanze

parlamentari di una specie di dittatura, decidano soli
in nome della nazione ? Lo spirito della costituzione e

la gravità del momento richiedono che il Parlamento
sia convocato senza ritardo ».

19¯OTIZIE V.A.¯ELIE

congiure contro lo tirannidi che la patria tenevano divisa e serva,
6 scomparsa. Ieri, a Bologna, moriva dopo lunga malattia, eroica-
mente sopportata, il generala Giuseppe Mirri, senatore del Regno.
Nato ad Imola nel dicembre 1834, giovanissimo siinserisso alla

« Giovine Italia », e con vero fervore cooperð a quel lavoro di
propaganda che insegnava la coscienza della patria.
Nel luglio del ,1859 si arruolò tra le file garibaldine o pochi

mesi dopo passò nell'esercito nazionale, al 26° roggimento fan-
teria. Nel 1860, dimessosi, si arruola nella seconda spalizionega-
ribal3ina comandata da Cosenz e si trovo a combattere a Calata-
fimi, ove pol valore addimostrato fu norninato capitano sul campo.
Nella giornata del Volturno fa tra gli oroi di Castelmorono e vi
cadde prigioniero, quattro volte ferito al petto e al braecio sini-
stro. Useitono per uno scambio di prigionieri, fu nominato mag-
giore e incorporato nell'esercito regolare dove percorse una bril-
lante carriera.

Decorato della Croce di cavaliere dell'Ordine militare di Savoia
por la campagna dell'Italia meridionalo, della Croce dei SS. Mau-
rizio o Lazzaro per i servizi prestati nolla repressione del brigan.-
taggio in Sicilia e della medaglia di bronzo pei benemeriti della
salute pubblica per essersi distinto durante l'invasione colerica del
1807 ad Alcamo, questi titoli onorifici attestano del suo valoro,
del quale diodo ripatute prove nello campagne del 1859, del 1860
e del 1866.
Sall cosi tutta la scala dei gradi ed il 14 aprilo 1889 fu nomi-

nato tenente generale. Fa governatore nel 1891 di Palermo e

della Sicilia ed altamente si distinse anche in queato difficile in-
carica.

Nel 1899 comandava il Corpo d'armata di Bologna, quando
Luigi Pelloux lo chiamo nel suo Gabinetto, quale ministro della

guerra.
Era una simpatica figura di soldato o godeva meritatAmente

nell'esercito le più grandi simpatie. Nel 1836 la sua Imola lo
mandò alla Camera, dove rimase per una sola legislatura.
Con deereto 17 novembro 1898 era stato nominato senatore del

Regno.
Modesto fino allo scrupolo, lasciò disposto che i suoi funerali

nogsahbigoalcuna solennita.

II Congresso del Club alpino. - GH aginisti
convenuti a Congresso ad Alagna Sesia, iermattina, in numero

di 150, divisi in due squadre, salirono al Colle d'Olen, accompa-
gnati da parecchie guide e portatori.
Il tempo era splendido e il panorama magnifico.
Nel pomeriggio una prima comitiva di 63 alpinisti sau alla

capanna Gnifetti per pernottarvi e compiere l'asconsione alla ca-

panna Regina Margherita.
Oggi vi è salita la seconda comitiva.
Movimento commerciale. - Mercoledi scorso furono

caricati a Genova 989 carri, di cui 449 di carbone pel commercio, a
Venezia 278 carri, di cui 57 gi carbone pel commercio, o a Savona
186, di cui 93 di carbono pel commercio.
Marina militare. - La R. nave Etna è partita da

Cronstad el å giunta a Pietroburgo. La Marcantonio Colonna è

giunta a Dar-es-Salany.
La squadriglia dei sambuchi è partita da Aden per Massaua.
Marina mercantile. - Il Caboto, della Società vene-

ziana, ha proseguito da Porto Said por Calcutta. Il Barbarago,
della stessa Societh, è partito da Madras per Suez e Venezia. Da

Santos ha proseguito per Buenos Aires il Bologna, della Società
Italia.

ITA.L I A• ESTERO.
S. E. Giolitti. - Iersera, alle 18, a giunto a Roma, in

automobile da Anticoli, S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, Esposizione d°arte decorativa a Pietro-

od & ripartito oggi, allo 13.30, per Anticoli. burgo. --- Il Ministaro di agricoltura, industria o commercio,
Neorologio..- Un'altra delle bello figure dei forti che comunica che, nell'estate del prossimo anno 1908, avrà luogo in

conibatterorio per l'unità della patria, che esposero la vita nelle Pietroburgo una Esposizione internazionale industriale di arti de-
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corative e di mobilio sotto il patronato di Sua Maestà Maria Teo-
dorovna.

E questa un';mportante occasiono per i nostri industriali por far
conoscere ed apprezzaro i loro prodotti in un moreato che può of-
frire campo ai nostri scambi el alle nostro esportazioni.
Presso la sogroteria della Camera di commercio gli interessat

potranno prendere visione dl regolamento generalo dell'Esposi-
zione.

L'industiria del petrolio. - Da una delle consueto,
accurato o dettagliatissime statisticho pubbLeate dal Moniteur Jte
Potrol Roumain sulla pro luziono del petrolio nello Stato ru nono
I el 1° semestro 1901 risulta essero stata di 531,482 tonnellato
por rapporto a tonnellato 400,311, ottenuto nello stesso periodo
del 1900, oss.a un aumonto di 114,071 tonnellato eguale al 37 0(0-
Un altro quadro contempla la produzione totale dolle Società

per azioni nello stesso periodo di tempo, e da esso risulta che
fu di 515,046 tonnollato di petrolio grezzo, contro 374,611 pel
1° somestro 1930, omia un aumonto di 140,000 tonnellato guasi
eguale all'auuanto totalo di pro lutione data nel 1° semesue di
quest'anno che fa di 144,971 tonnellate.
ln Gallizia n<l 1°semestre <!el cerranto anno la produzione dl

petraio fu di 473,034 tonnellate contro 373,E52 duranto il periodo
corr:s¡ oadento del 1900 e contio 420,2¾ tonnellate nel 1° seine-
stre 1933, presentando cosi un aumento di 100,000 tonnellate por
rapporto all'anno scorso e di più di 50,000 per rapporto alfepoca
rispettiva dal 1003.

L'immigrazione nel Canada. - Il commissario
inglese dell'enograzione al Canalà pubblica il rotoconto del mo-
vtusento migratorio verificatosi nel Dominion, secondo por impor-
tanza saltanto a quello degli Stati Uniti.
lufatti 252,035 persone entrarono nel Canada dal 1° laglio 1900

al 30 giugno 1007, in confronto di 183,064 immigranti, giunti nei
do<het mesi precolonti, quindi con aumonto di 62,074 pars,no
ossia del 33 Ut0.
Gli arrivi ai parti canadesi aumontarono da 131,203 persone a

193,5J, montra gli emigranti provenienti dagli Stati Uniti di-
ruinu.rono da 57,703 a 50,518, sempre nei due periodi presi in
e.saaso.

TT.]LEG L.A.1 2 I

(Agenzia Sicioni)

ANVERSA, 5. - I pompier't di Bruxollos sono giunti alle oro 7
del mattino con dua pompo. Giunsero allo ora 8 puro pomplori
da Gand con a.tro duo pompo. L'incoa lio continua con una vio-
lenza grandissima e prende sempro laaggioro estensione. Se con-
tinuasse, si dotnanderebbe un nuovo invio di 50 pompieri da Bru-
xclies.
La tutt3 le partr arrivano curiosi per assistero al sinistro.
I danni materiali si fanno ascondere a parcechi milioni.
Alla 10 nonna incidente era segnalalo sui qteais.
Nel meeting tenuto stamani dagli seioperanti si è molto dis-usao

s agli incemii di questa notto. Molti degli oratori lianco rae-
coman lata la rahaa agli operai, altri hanno protestato contro le
scono di vio'enta.

BLULIND, 3 -- 11 iainistro t'i Go:mawa, Ihr n, rito:netà alla

Mll 10, 3 - La riunioso 11 Consigli> del min:stri o gi è
durata tra tre. I ministri ei so10 occupati dalla quistro, del

11 m:a- aw «.ma inarana ha annuacista at Consiglio l'«aua di
una gua:ca a Ca lizo, in previsione dell i eventualità del Mu oce:,

ed ha dichiarato che lo troppo dello guarnigioni dolla Spagna
meridionale sono pronto a partire pol Marocco, se occorrerà.

LONDltA, 5. - I giornali pubblicano il seguento dispaccio da

Gibilterra, in data di oggi:
Una moza brigata di fanteria spagneola, attualmente accaser-

mata al A'gesiras, ha ricevuto l'ordino di pailire pct Tangeri.
S kN SEBASTIANO, 5. - L'ambaseiataro francese, Revoil, ed il

ministro francese a Tangeri, Regnaul,, Lanno conf- rito lunga-
mento o poi si sono reesti a far visita al min otro d gli esteri.
TANGElU, 5. - Si ha da Marrakosd, in data 31 agosto:

Malay IIafil ricavatte, il 33 earrante, ur.a lettera da For ed allo

oro 10 della sora convoco tutti i msirs o face tiraro fuori la grando
tenda da viaggio.
O¿gi egli colobro il servizio roligiosa nella grande moschea degli

oratori. Si crodo cho egli partirà appena sia giunto 11 caid

Mtungus.
Mulay IIafil sta raccogliondo una forto Mahalla, che lo scortora

fino a Rabat.
lla inviato nuovi ordini alla tribo al Can; a o dei Metouas

perchò ceasino l'offensiva contro i fran3"SL & Û&labÎ&DCA.
ANVERSA, 5. - Il fuoco non ado dätrusso i depositi di la-

gnause rappresentante por solo c nque ditto U'3,0JD fra'chi di

danni e coirplessivamente feco un danno per la piazza di Ansorsa
di tre milioni di franchi, zua si esteso anche a molto cas3 vicino

ai depositi incendiati. All'ultimo gomLto Col Lao no di Katten'yk
s'incendió anche un calfo. Gli abitanti <kl casiento sopr.astanto
dovettero essero espula colla fora deg'i agenti di polu.ia; e il

padrone, trascinato via da due eenen, protodava clue-enio di

moriro nella sua casa.

Gli abitanti non poterono salvaro nulla. Il calore che c:.anava

dall'immenso braoiero era tale che si incon3iarono arcio i dolo-
siti situati oltre 40 motri dal fuoco. Lo truppe della guarnig.ona
erano tutte cons -guato in previnono degli avvenimenti. Gli uñi-

ciali ed i soldati che si trovavano in heenza furono invitati a
rientraro ai rispettivi corpi. Un mez:o Lttagl:cae di fanter a ha

la tutela dei depositi di pirolio.
VIENNA, 5. - Il Correspondena Bureau pubblica:
Oggi si era sparsa la vous che a Klagenfurth, duranto una p is-

seggiata dell'Imperatoro in vettura, un iniividua, Lrsalendo un

bastone, si tra avvicinato alla carrozia imperia'e.
Secon lo nostro informazioni autorizzato r.eesuto da Klagonfarth,

talo voca è infondata, al scggiorno dell'Ituperature a Kla.;enf arth
non emendo stato turbato in alcan modo.

TIMESTE, 5. - Le navi giapponesa Imhuba o Ch4ose, giunt,)
stamani, hanno scambiato le salve con le batterio del porto o con

lo Vacht Lacrome che aveva a 'oordo l'ammaragho Montwuecoli,
cui l'ammiraglio giapponeso ljauin si è recato a far voita.
Monteenacoli La rest.tuita .«ubito la visite o quindi ljauin ò

secso a terra ed ha fatto visita al governatore, al borgomasuo o

al comandarte del distretto navale.
Stasera sul Lacroina avrà luogo un prano in onore degli utli-

ciah g:apponesi.
STANISLAU, 5. - Iorsera fra lo stamoni di Bukaczowco e di

o di Zurawno deviarono droei vagoni del treco viaggiatori Sta-
nislau-LoopoL.
Yi sono due morti, sei for.ti gravi o (3 c utud.

L1 < ansa dell'aeni nto o ancora s'onos ent i.
E stata ap3rta un'in hies-a.

L'AJ 4, :>. - 11 Co.ni'ato d'. ,uno por l'ath trato si à rianito
stanlane sotto la presidenn di Bourgeom, por *ontinuaro la di-

sn.smono del progetto sul!« Corte p, rmencato di arbitrato ed ha

approv:,to i: seconda let'ura tutti Œli aitteih del pror to, meno

Eoi p·epongono alt o disposizioni yce 11 nomina dei giudici.



$456 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' 1TALIA

E stato nominato un Comitato speciale incaricato di studiare i
progetti e di presentare proposto al Comitato di esame nella pros-sima seduta.
C STANTINOPOLI, 5. - Un caso sospetto di peste bubbonica

ò stato constatato a Metelino martedl scorsi
MARIENBAD, 5. - Il ministro degli affari osteri russo, Isvol.

eky, giunto da Karlsbad, è stato invitato a colaz one da Re
Edoardo ed ð ritornato nel pomeriggio a Karlsbad, dopo avere
avuto anche un colloquio coll'ambasciatore britannico a Vienna,
doschen.
LONDRA, 6. - Telegrafano da Tangeri al Times, in data di

zeri:

Il ministro della guerra ha ricevuto, con corriere speciale, let-
tero da Fez, lo quali annunziano che il Sultano fa la visita
d'uso alla Tomba dei Santi e partirå por Rabat.
Si fanno in fretta preparativi per la partenza.
LONDRA, 6. - La Morning Post ha da Tangeri: Notizie da

Afaragan recano che il 4 corr. quella città ð stata occupata da
un distaccamento francese senza che nessun colpo di cannone sia
stato sparato.
Ottocento uomini di rinforzo sono stati inviati colà nel pome-

riggio.
PARIGI, 6. - La Petite République ha da Tangeri, in data di
ieri: Parecchi israeliti residenti qui hanno ricevuto stamano una
lettera, la quale annunzia che Mazagan è stata bombardata e sol-
tanto alcune case e botteghe del centro della citta sono. state ri-
sparmiate.
ANVERSA, 6. - La serata di ieri 6 passata assolutamento

calma.

CASABLANCA, G. •- L'inerociatore Gloire ð partito per ignota
destinazione, con a bordo tro compagnie della legione straniera.
Si annunzia da Mazagan che lo sceriffo, Mazidi, giungerå cola

oggi con dodici notabi.li della tribn di Chaouias, che si recano a

Casablanca, per trattare col generale Drude.
PAluGI, 6. - I giornali dicono che si esita ad effettuare uno

sbarco a Mazagan pel timore che esso provochi una sollevazione
nel sud, ma che dello truppe sono pronte per essere spedite in
po3he oro, in caso di.bisogno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 5 settembre 1907

Il barometro ð ridotto allo zero........ O
L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl..... ... 758.21.
Umidità relativa a mezzodl............ 15.
Vento a mezzodl...................... N.E.
Stato del cielo a mezzodl.............. sereno.°

massimo 28.8.
Termometro contigrado..... .........

minimo 17 5.

Pioggia in 21 oro..................... -
5 settembre 1907.

In Europa: pressione massima di 7ô8 sull'Europa ortontale mi-
nima di 750 sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente aumontato fino

a 10 mm. in Liguria, temperatura diminuita al nord, irregolar-
mente variata altrove ; pioggie con temporali; venti forti del 3°
quadrante.
Mare qua e la agitato.
Barometro: massimo di 765 al nord, minimo di 760 al sud.
Probabilith: cielo vario sul versante Adriatico e Jonico, quasi

generalmente sereno altroYo, venti moderati vari.
Mare mosso.

BOLLETTIlWO RETWORICO
dell'Umoio oentrale di meteorologia e di geodinamios

Roma, 5 settembre 1907.

TEMPERATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno legg. mosso 27 7 21 2
Genova........... coperto oalmo 27 9 19 7
Spezia........ ... sereno calmo 26 0 1ß 8
uneo............ sereno - 25 0 18 6Torino........... sereno - 24 8 12 8
Alessandria....... ooperto - 28 0 11 8
Novara .......... sereno

- 24 4 12 2
Domodossola

..... sereno - 24 O 6 3
Pavia ........... sereno - 26 8 10 4
Milane........... sereno - 25 4 13 5
Como .........,. - - - -

Sondrio....,..... sereno --- 24 0 11 2
Bergamo......... sereno

- 23 2 12 7
Brescia........... -

- - -

Cremona
........ */, coitrto - 25 3 13 7

Mantova........, . 1|, coperto - 25 l 13 2
Verona....... , sereno - 25 2 13 9
Belluno .......... sereno - 19 3 [9 6Udine............ */4 coperto - 21 0 li 'd
Treviso........... sereno - 21 9 12 6
Venezia .......... */4 coperto calmo 21 7 14 4
Padova .......... sereno - 25 7 12 6
Rovigo........... i/, coperto - 25 0 13 0
Piacenza ......... nebbioso - '¿5 2 lß 7
Parma..-........ coperto - 25 5 12 9
Roggio Emilia.... coperto - 25 0 17 0
Modena .......... coperto - 23 4 13 8
Ferrara .......... sereno - 25 7 13 1
Bologna ......... 3/4 ooperto - 2 3 14 0Ravenna ......... sereno

- 25 4 12 2
Forli ............ sereno - 26 8 17 8
Pesaro ........... sereno molto agitato 26 2 14 0
Anoona .......... */4 coperto mosso Ë6 0 15 0Urbino........... sereno

- 24 4 13 5Macerata......... soreno - 25 6 15 1Asooli Pioeno
...• aerono

- 27 5 14 8Perugia.......... sereno - 23 1 15 1
Camerino ....... serano - 21 3 12 2Lucca ........... sereno - 25 3 15 2Pisa .. .......... I sereno - 25 4 14 0
Livorno .......... sereno molto agitato 24 4 17 6
Firenze .......... sereno - 26 a 13 8
Arezzo........... sereno

- 23 8 13 5
Siena ............ */, coperto *

- 24 0 17 6
Grosseto

......... sereno - 24 g 10 0
Roma............ sereno - 26 6 17 5
Teramo .......... sereno - 27 3 13 0
Chieti ........... sereno - 25 3 20 8Aquila ........•• aereno - 19 0 11 5
Agnone ..·...... ooperto - 22 0 ll 4
Foggia ........· */, ooperto - 29 0 22 0Bari ..........••• */, ogporto mosso 30 8 21 2Leoco ..··........ 5/4 coperto - 30 0 19 9
Caserta:•••••••••• serono - 27 0 17 8
Napoli........-·· sereno calmo 25 2 19 IBon&#ento........ nebbioso

- 25 0 16 0
Avellino.......... sereno

- 22 5 12 2
Caggiano......... soieno - 20 4 • 14 4
Potenza .......... */4 coperto - 21 G 13 6
Cosenza.......... sereno

- 26 5 17 0
Tiriolo........... */, coperto - 21 2 15 6
Reggio Calabria.. scrono legg. mosso 28 3 20 3
Trapani.......... */, coperto legg. mosso 27 8 23 2
Palermo.......... */4 coperto calmo 22 0 19 2
PortoEmpedocle.. I */4 coperto calmo 26 5 21 5
Caltanissetta...-.. sereno

- 27 8 22 7
Messina.......... coperto calmo 28 7 12 0
Catania ......... i */4 coperto ealmo 33 3 21-8
Siracusa ......... */4 ooperto calmo 33 8 20 3
Cagliari ......... sereno legg. mosso 29 0 19 4
Sassari .......... */4 coperto - 24 2 16 5
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